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PREZZO DELLE INSERZIONI 

laswr^oai dS arfUi ia quarta paf^na cent. »S BIU ittiaa por la prìm* 
!aHÌ»'felÌŝ oti«, e mut «̂B per le Btieoessìve- La Jiuea aarà compo­
sta dfi SiiotÈfirs »i0uu laturpu azioni, spazi in oorattère di testiuu. 

4^8oU «offivtioioati «ant. i ^ la linaa. 
Ért» si îî g *f)ato degli aj'iiaoli auuiiiiHÌ, » 8t roa^iagoau LoÈUre ua« 

S '.txiaŝ trssjìÈèl ft»«]li« m^ «bbllaatl non si srajHtuIsnono. 
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a Canallsli diel aHula i r i 

ij[iorusll u io coi:rispoadei:z« ci psr-
hmòlìftim^aiì coDìi}gJI leuuli nelb 
«etù'mstìa ia corao d j ministri, ma 
meii(4 irspcliì di ciò ch« vi stjKsno 
Iraiato, EÒ dell« d,elib»;z'oA!, cbo vi 
mropp,^^Mé, , . / L . . ^/ . . 

Xs stessa moU;plicità4<ino dicerte ÌD 
proposito è la prova certa che di quanto 
»ì h detto, in quei cowiglì ìutii parìano 
pe|̂ , ÌQilunoas, ma ^Bsiuio ptr ooQC*-
scfiriia c«rta. ^ , ., 

Faronio dunque s.ncha nofcomfl gli 
alfrl̂  B diremo cbe, ««cqndo tutte le 
prcbaèÌtÌtà,''ì'oggeUd priucipale delle 
cofifiirfihze miRistcriali dav'Qaaoro stato 
qdèlio deJla poiìtioa «stefa, e Ifl prlB-
cipal Ibogo degli affari, orleótali. 

Ls sftn&zioae in oriente si h sempre 
più fo^c^ e Iq «ìeESo affare di Duloigno, 
che, p«r un istsiate, parvQ bello e «p-
pianato,. trovasi aìlò stesso pùnto dì 
prima, se non è rairoceaso dì alcuni 
passi. •.; 

Una c^saforse si è^uaflagnata col-
i l'altituiiDfi. delle potenze, e colU scm-

I plica minaécia delibi dimostrszione na­
vale: si è guads^nalo di far levare 
cofiipklameEla Ja maschera «ila Tar-
chtp, 1̂  qtjtale non fa più misfero della 
sua" connìTcfizS"'cogli aìban'esf, è dal-
l'sppo£ĝ <) cb'sssa fa due. dalia sue 
alle truppe della Lega. ''_ 

Quanto Sila dÌmf«iraK%e'pavaÌ9 ri-
luU^ che ftscor^ si .6 ben lungi ,da|un 
sccmh ccàpletò fra' lo poteaie, anzi 
sorge. In qualcuno il presî ótfmento che 
d&jiuftl̂ ^ miaura possaci irar,' origine 
aUré' ccmplÌGsii'JDÌ,, tali da coffippon;itt-
tere ja, pace de\ mondo! , , 

Desideriamo che Ì\ aìnìHva prijnostfoo 
non si avyèi: è"jejìto imiàvifi domin 
dare ch3 r^iza. drUiiX Chwi siano co-

• usti corno il nostro de ve il pot«re ese-
cmivo può fifa isncha in poiitioa estera^ 

VX|^F | I ?^ ' pXjGBl '^ (2) 

dèi' GìornaU iti Padova 
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come i& tante altra cosa, allo a bssao, 
sBoia /n(errogare fi Psr in mento, ed inol­
trarsi fórse in qualche grave imptgno, 
da cui sìa djficiìe poi uscirà con van­
taggio G c:n onore dei p&e«t. 

LB FrjncJa repufcblicRna 6 nello slegso 
<JiSf, pp^gio ODI'; che la poHiici» in­
terna ed ealera si fa tutta Eell'anUca-
m fra e tif! g>bii etto di un corno; pe­
raltro colà (i'è (imeno una stampa di 
<jfposrzìoir<e, che ss r.a hgna e ad alta 
vo3e, tanto che ha fàìto jl),5it!re ìa /s-
mofla miasiona Thomalsin ed altri pjt/i 
progetti del Gambetta. Qui, al contrario, 
tutu luacisno fjre, nò alcuno chiede ra­
gione ài ministri delia loro polìtica, né 
si dà j:rtmura di stpere dova ci ve­
gliano condurre. ' -

Davvero ch'è una'Mila ecàìdarai il 
sangue per il Teikun o per U Mkado: 
l̂ Adriaiico, ch'è il nostro mare, non è 
altro ohe il mar dal Giappone (719), 

Orisfi d i l*a-siu«Itt 
Le cwscguEDj;» delia crisi mìnlsK-

cìaie di Francia riguardo sH'intcrno si 
poasono dedurre dirctcamentà dalle ĉ u 
se» I hs rhsnno prodotta. L*8ffare dtlle 
CóogifVgazIonl non t cha «nò, b'eachè 
gr&vissimo, degl' incideoii, che deve no 
necceaarlamento derivar e dallo siato di 
lotta /ra l'elemento radicalo comunar-
, df, che tenta rìR'zira la twta per avere 
ancora ia Francia in sua bali*, e i'efo 
mento opportunista, che f* tutti gli' 
sforzi per non essere scavalcato. Gam-
botta giocR ti fui)smboli£mo Ira ?UEO 
9 l'altro, e spera di dominarli tutti e 
fiue. Gì altri personaggi ufilciali ed uf-
Bcìosl rioh Sono al suo cospètto ohe 
deili comparse.-
\ Quanto all'eslsro sì può credere a 
prima è'uóta che la dimissioni di Frty-
eineli le qiiali si ft'aolvono in un iriobio 
delle ideo gEmbattiste, 8iai.o ìnterpre-
iste c!0!i:ie un ii dìEÌo allarmanta d( pb-
liiica rìvendicalrice Parò in GermìiLÌs, 
dove si bxda molto più «ì f>ttì tlisalia 
oarolfj. si t-irrà C( nlo dtll'opirìone pub­
blica (ette sp, deoisamente avversa in 

questo mcra '̂nto alle guerrescite avven­
ture, opinione, cui anche Gsmbfctts sarà 
costretto di piegarsi; perciò ò prtba-
blle che jjlì allarmi, almeno per ora, si 
oalmino rpcbo sì di là de] Benr. 

Quando alla rìcompcafzlone ministe-
rhìSt mn citiamo nomi, percU sì sn-
drebho ali' infinito, essendo ancora tutto 
incerto. 

zeita U/pciale Hi iersera contiene 
un decreto del Miniatero delle 
Finanze col quale provvede ^I 

! 

€ Sipior Superiore, 
; < Ho rleoYttio la dinhiarazione aho 
SA'iadirlzxasto il 31 igoeto relaUvy.-
mento aU'applIoazione immlnt^nte dal 

^ I ^T 

• A 

COMPUTI UFFICIALI 
sWA« 

pagamento del promesso snssidio j nesonào de^rsto dsl 29 marso. 
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, : Io non dirò in qual 'casa abitasse 
ilacug-Inà che ho rapita uè quante 
^ r̂elìtì avesaé, 6iò potrebbe mettervi 

;:i sulla traccia e preibrlaco liinoiarpaa-
; mré 'I sospetti su quoUe dioìanuove 

jij î faxia 0̂  muso, come vi agt^rada mo­
li giio di ehiiintarlo: Vi dirò soltaato, 
|ch mia-cugina Palinira..... 
I - Palmim' non è uu nome russo I 
fUrldò una VOGO. •- • • 
• r I I 

i — Diciamo dunque Clementina.,.. 
-^ Neppure Olementìna ò nome 

russo!' 
^ Ragione-di'pliV, disse Pietro, 

jjìdacchò uon;Toglio dirvi il sup uomo. 
Ì:?.!Uia-cn̂ ìna 'Glfsmeniimx ha diciasset-
|i 'aoni ad-è là Iknolulla;più mal av-
I vogata di una famiglia ove sono tutte 
|così, Lacauna di questa pessima edu-

jCaKlouQ ò singolarissima. Mia zia Eu-
jilosìa - vi provengo cho uon èi «hia-

a coSr-'-̂ 'ebbe poC prima flglia Una 
'rnUug, bruttisiiima; Dolente di ve-
6t crescoro al KUO fìauco un flore 
iosi brutto, mia zia procurò dì ador-

t'iarlo di tutte quelle^ virtù tìhe po3-
^ono supplire alla • bolìezza. Ma mìa 

Prascovìa.... 

± 

ì 
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™ Eiidosifll ossorvò un sotto te-
oeute- V 

' Virgiuial continuò Murie/T im-
pertuibablle. Mia zìa Virginia non 
ha la'ftiano fortunata- So vuol mot-
teie del sale ia un' insalata no 
motte troppo, 'e se pone (lollo zuc­
chero nelle òonfòtturè no mette trop­
po poco. Questa volta trattiV la flglia 
prloio geliita còme PìiiRalatti» ma ab­
bondò dì zucchero invece che dì Hàle. 
Alle corte, essa inculcò a quella po­
vera fanciulla tante virtù o tanto por-
lezioni da renderla insopportabile. La 
sua AQÌ€ey^2a avrebbe stiincato un 
àanto. Insomma mia cugina riiincì così 
perfetta che mia zia disperata dichia­
rò, che se avesse avuto altre crea­
ture le lascerebbe educarsi istintiva­
mente- E fece proprio cosi, perchè 
avòndo ricevuto dal ciolo una coUe-
gloiie di fìgVw esse soiio cv€scìint& ed 
educate a modo loro e vi assicuro ohe 
fra le tanto ve ne fìoiio di carine. 

• " Si possono vedere? chiese un 
tenente. 

L 

li ' ofHcioao t)iriUò annnncìa 
nel suo anmoro di ieri clie il 

A 

governo ha deliberato di accor­
dare alla Società geografica ita­
liana', a titolo d'incoraggiamento, 
la somma anima di lire 12^000, 
prelevaEdon© 3000 sai fondi del. 
Ministero d'agricoltura, industria 
a oommercio, 3000 su quelli del 
ministero dei lavori pubblici e, 
infine,'4000 ani fondi del mìni" 
stero dell' istruzione pubblica, 

Sanza ccnsiderare che per uaa 
sqmma, relativamente tenue, ba­
stava assegnarla adiìrittura a 
carico del Ministero dell' istru-
zìone pubblica, a Ini più che ad 
altri s'addice un simile aggra­
vio, non poBsipmo'aSBdlutamente 
indovinare a chi spetierà l ' è -
eborso delle 2000 lire che r i -
maegonO a saldo délìà somma 
preventivata, a meno ohe nella 
logismografia- progressista 3, 3 
% 4 non l'ormino 12 cerne par-
rebba dal computo del Diritto. 

Altro indóvinetìo. — La Ùaj:r-

di lire cinquantamila a , . . 
. . , . . indovinalo grillo ! 

Sarà forse alla ditta Olivieri 
• i ' 

Q Scarlatti ( angichò Sarfatti) 
« ora ohe V Europa ha già too-
cato le lontane rive dell'Atistrà-
lia caHda degli svariati prodotti 
d e i nostro suolo e delle nostre 
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industrie che mille (?) italiani » 
hanno inviato alla Mostra in-
Éernagìonala di Melbourne ? 

• ' • • l ' i _ , • • • - , : > 

Sarammo curiosi di saperne 
qualchecosa. q f e d o il decreto 
sarà presenfato al Parlamento 
por mere convertito in legge : 
così vedremo, a chi è toccata 
veramente la lotteria^ ossia ii 
premio delle lire cinquantamila, 
tanto pili che il capìtolo 2-ì.,» 
cui 8Ì allude iieì i^ecreto, s ' int i ­
tola : 

fPremi, esposizioni indnstrìalìj 
inchieste^ sLudi iQ^Italia ed. al­
l 'estero ed altre epese, variabiìi 
j^elativo ali* industria ed al ccm-
mercic. > • ' 

J 1 • • ' 

l a lettera di GoustaUB 
fc*F* 

Eccb la lettera che il min'-
stro.deìì'interne di Francia Cou-
stsBSj ha Jì?dìr*x2ato ai ^Supe­
riori delh Congrega^ìcni nou 
autorizzate: ' 

« P«r Ur cessar B, voi dite, ogni 
m&Haiisa e rispondere Alle acctitts 
della stampa ohn dipinga le Oosgra-
gazioni non autorizzata dei dva BUÀ 
Qì̂ izfi focolurl d'oppoBÌzlose al Gtorerno 
della Repflì;blifia », TOÌ mi dlchlar&W 
tanip in Tontro }ìo:sì.e qwiìto in Hoaae 
del Oosslglio 9 dei itt«mhrl délU vostra 
Sokl&tà, «he « 1& Tostrft a&tt̂ n&loìid 
iion ebhfl pusto il motivo ohe le ti 
dà, e ohe là Hpugnsnza p&llii«he non 
rihanno alauna parta. » ' ; 

Voi protestata del Tcstro rlgpatto a 
(l@iia Tosira sotto missione silo isti^u-
Eiool presenti del paaie. R|pudl'ita 
ila pretensione di tìostit^irTi in istinto 
d'indipendenza verxo il potare ss-
colsre. 

Terminate sfrernaando che slote ri­
solato di noH dipsrtirvi mai d*. questa 
iinsa di mnào'U eà ts^rìmendo la, 
speranza OILQ il Ooveriio «oacgllsrà 
beiiflYcImenis la dithiarazioue sincera 
e iNtie oniìe YO! pr>indet« l'irizJ&tlva 
0 che vi i»s9ierà oontinitare libàre-
mente le oparedl praahiera, d'istro-
zrore è oaHià, alia quali RTots oon-
«acrats Is vcstra rliK. 

Il Govarno non poò, signor Supe-
tipris, nóit Tempro aon soddisfazione 
tutti ioittadii:;! a qualunque alasse 
Ìippartengr.ao, protòiathré pubbllaa-
îBisfe deMòro rlffpptto^»' dèlia loro 

i)hti:òlQJxz'i alio i«tit(,'ZÌoaì dal passe. 
fesso prendB di buon !̂'a<̂ o atto d«̂HA 
risolaziosà manlfeatatr dalle Gongire-
gazioni di rfiBpinger* qusluaque soll-
afti-î Ŝ 5Òa lo pr.Bsloal e 1 partiti 
poUtfoìi ; 
; Qusàìo alia spei-a2!aii aih'&mì m^ti-
mono di V6i!r.r*? il ©'.verno usare del 
RI-'/ r:oi,-0i'akseiaHiIomsodtintitara mUo 

per fin© di mottsra un tcr^lnu allo 
«t&to di toilBraî za di osi mi ehledota 
li manteìilmfiaio e di uoetitslrvi il 
ritorno alla legalità. 

QrAdite, signor Sapsrloro, eaa. 
Il ministiQ dell'interno o dei culti 

CONSTANS. * 

IL BITTESIMO 
doH'Infante Maria Mercedes 

4 ^ 

• Eoool alcuni partfaoiari aul baUeaimo 
dell' infante Maria M8rc«doj-TàrB3i-Isa-
belìs, erede d$I trono di Carlo V, nata 
fÓBercì io córrente mtssé. , , -, 

La.c«rimoaia si celebrò il giorno 14 
con grande pompa nella reale cappella . 
ad un'ora dopo il moizogiorno. 

il corteggio cominciò a sfilare tra 
gli ipari dell'apUgligrìa cbe y&vv'mvmo 
fila ciu*. i' 

Pf9aedftvaao i genìiluomini di caia « 
bocca, B3guivano i grandi di Spagna, 
ed i «Glie gentUaomini di ctm'jra v«-
stitì in gran gal?, porundo le gotte in­
segne dal battesimo, cbe racavano dal- , 
l'atìtÌMmera ddlla r*g'na dora arano 
aiate esposta in tre tavola «opra sette 
vaBsoì d*argefl(o. Qaeata inaegne COE-
sislcno nei Sflle, noi cgpnio, nella can-
dfib. nel maaciacqua, nella tovaglia, 
nei msrMpanft, nal cotontf. 
. .Veniva dopo la governante diir in- , 
Isnia con la benibfaa fra le braccia so, 
pra un cuscino di rtso bianco, orlato 
d'oro. Anoiio l'infanta era vastità dì . 
i-aso bìsnco: pd era il vestito regaìa-
iole dsUa regina Uabaìia. La governante 
portava ii vnto ài corallo e gli orec-
cìiini che portava la govornaote dì Ai- • 
haso Xll quando fu batieizito. ^ 

Inctìdevano dopo il;, psdrìno e ia ma­
drina ed in mmiif a loro il nunzio pon­
tificio. Die'.ro luUe le persone di corpo 

ì , 

' .J" ! 

^ j , ",. fedii real corpo deeli aUbirJleH con 
lore tpor^ no» perso fsr di ts-am di I , , |:,._ . *̂  ** iuaujiaitn cuu 
fervi osaarvsrfl ohe il Beooiido dei da- i '* "^noa. 
iìiiiì lUl 29 xi^àtzo ebl.tì pìreGisaESQuto j h« tiiijUuO cr,nfo occupale da' grand 
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-- Oh) disse la ct̂ n îtlva. s^a îda-
fexata- . ^ •, - - > 

— Lo vedrete di poi! esclamò Pie­
tro. Sette settimane or sono, cioè ai 

. E mangia tutto, capite f e.aenza primi di maggia^ io era' a^Suto sopra 
; farsi pregare,. Eccovi la cugina elio j una dì quellepancho dei nostri giai-
* ho rapita. Mi domanderete p̂ r̂chò ho • dinV che ai piegano pel peso del colepo. 
i scelto nella collezione la più mal e-

ducata, ed eccovi la mia risposta: È 
bella come una Venere. " "̂ ' ' ^ -

— Biònda? chiese un curioso. 
— G âstagna chiaro, <3on due oc-

t chioni cilestri, e delle sopracciglia lun 
; ghìssime. • 
I - Aitar • 
i • —.No, piccina con due; piedini o 

delle mani_da fata, un vitine stiletto 
stretto da strìngere fia..duo ditu^ pie-. 
na di spirito e di che spiritol' 

Ne ha più di teV chiese il conte 

*-- S3, s3, un'al falena a moviiaento 
vertìc.̂ ile. • 

-— PreoÌ35aiento. Io era là seduto 
aiutando la mia digestione con un 
fise t disio calcolato, dondolandomi leg­
germente yu e gin come un bambbo-
ciò sospeso ad SII:filo di caoutchouc 
Da uri grosso albero che ricopriva 
l'altalena coi suui folti rami cado* 
vafìo dei bruchi. Mi sembra ancora 
di vederli quei bruchi ; quando ad 
uà-tratto odo un» fracasso dMpve-
trfcte., Oh!'-dì33ì fra me, ai è rotta 

\ una lastra- Aacolto attentamente, nes-
sua vetro si -era infilante. Tanto me-

ondo una cìgarette. 

• : 

': Jiila, è sempre, bella, jria quando 
piango poi è oltremodo attraonfce-
• -'• Mamma mi farà morire di ere-

F 

pacuprel oaolamò fregandosi gli op-
chi col fa220lGtto ri^lotto a foggÌa% 
pallottola- Noii mi permette più dì 
niontare Bajurdo. , 
i — Il vostro cavallone'? ilisal non 
poco sol̂ pre5(>,̂  ' - ,^^%\] 

io attaccherauno, egli fracasseri\ tut­
to e sfonderà la tinozza. 

— Per dincii 
--• Maaima ha nn bai diro, Bajardo 

poa è una bestia cattiva e se 
Bcahinavii naa ora sua, la colpa. 

| ; •• No? ,E di chi duaque? chiesi 
guardando sott'occhi Gtem^ntiua. 
' —'La colpa era tutta mia. Fui io. 

Ma sì, il mio povero Bajardo J ohe gli ho appreso a tirar doì calci 

•-'Av; 

\ 

Ko, mio dolco amico, 
r*- Neppure prendendo un biglietto 

é* ingresso? 
' ^ NBpjuire gratia, replicò Pietro. 

Mia cugiila Oléméntina è, come vi 
dissi, la più mal avvezzata. Giudica­
tene da questo particolare che vi darà 
iinMdea del resto. Quando vien ser­
vita in tavola una vivanda di suo gu­
sto, ella fa servire tutti i convitati, 
poi quando viene fìnalmente il auo 
turno, allora fa scorrere la punta di 
un ditino roseo Eulla sua lin '̂ua di 
velluto e traccia apparóntemen^e un 
corchio all'iiJgiro del piatto ùicencìo: 
Adesso nessuno ne ri<lomanderà più 
e resta tutto per me* 

CfuroU" ridivoiiuto allegro. 
^ Le donno hapno sempre più spl-̂  ì s^^ vê ^̂ o si -era 

rito degli uomini. ri«po.e Pietro Mu- f ^' ^'''' -'^^^'^^'^ ^^ . , . . 
rìefr come .e pronuncias.o una sea^ ^^^^^ apî ena fl,n a questa .iohcata 
tenza. Vi è chi vorrebbe far creutìre 
il contrario, ma,,.. 
. Pasisò duo volte l'indico davanti.al 
naao con uu gesto negativo olcquon-

' tissiojo e ailora tutti app! a udirono. 
" - ' Mia cugina, continuò il nostro 
eroe, va p:\zza por cavalc îro e ne ha 
ben ragione perchè a cavallo è di­
vina, Ksiia moutii uu cavalline alto 
come quello dol colonnello, ma più 
magro; uno di quei c^vaìU che ti­
rano calci e questo non, traiìg:ua dalle 
tracjixìoni della sua raz^a e mona caìci 
con ragion?» o m,eo,af Bisogna a-U r̂a 
vtìJere Clomcntìaa^ seduta su quella 

operazione eh' io vidi uii turbine bian 
co scow^re a praaipi^Ao dalla sc£tlea. 
Bisogna che sappiate che quella sca­
linata ha nove scaglioni cosi alti da 
far toccare le giaocchìa al mento 
quando ai sale. Figuratevi por scon-

j dere! Il turbine bianco si ferma sul 
I tappeto erboso, Si accorge dolla mia 
! presenza e riprendendo ia sua ctu'̂ a 
I viene a gettarsi nelle mie braccia con 
? un imptìto tale da farmi quasi andare 
l a rovescio dalV altalena. 
j •« Ah, cugino mio! Quanto sono 
j ̂ iegraziata.i mì4,ice Clementina pian-

gen̂ do a calde lacrime. -*•... 
Io la teneva fra le bniccia, ma 

fantastica cavalcatura inclinarsi gra^ ; ^on osai tratteuerìa, le finestre della 
isiosamente seguendo i movimenti di 
qutilta indiavolata bustia doU'Apouti-
lìsse senza punto scompor̂ î. 

•— Tua cugina è proprio una doji-
ninu di garbo, osservò un'ufllciale,' 

l casa eembi-avano guardarci furibonde. 
i La feci sodore accanto a me e ripresi 

il mio posto. 
-^ Raccontatemi ì vostri'afTanni, 

cugiuQtta mia. 

che ipi ama tanto! E cosi docile) 
— Su qu6st;o punto io non andavo 

d'accordo con mia cugina, ma tacqui 
prudentemente. 

"^ Mamma lo veije di mal'occhio, 
non so perchè. Forse per .contrariar­
mi! È vero, tira dei calci. E così. 
Chi è perfetto a questo mondo? 
. — Io m'inclinai innanzi a questa 
fljosofica verità: 

— Ieri Bnjardo era di cattivo umo­
re. Il giudice conciliatore ò venuto à 
piedi con noi fino al boschetto. 

- Lo fiOj io vi accompagnavo. 
— Sì, s5, non me no ranimoatava. 

Ebbene, quando giungemmo ìu quel 
punto cosi saUbiotio, Bajardo comin­
ciò a scalciare; ilgiudioQ conciliatore 
rimase tutto copèrto di polvere. Ah! 
ah! disse Cieinentinagiàracconspìata 
e ridendOj'ahl Dio buonol com'era 
carino! quanta sabbia devtì aver ia-
ghiottìto* Io spero che cosi non, potrà 
più parlar tanto e cosi burberamente 
a questi poveri paesani. Mamma ò 
furante per questo fatto : dice, che 
Eàjardo è una bestia cattiva e che 
bisogna assolutamente farlo tirare la 
tino^^a.... -sapete bena, la tinozza per 
Undar a prender l'acqua della sor­
gente laggiù nella vallata,» 
'. — Sì, su dov' ò. 

-^ io voglio sperare, ohe quando 

( 

perchè mi ci diverto. 
— Avete trovato uno scolaro bea 

l docile, dissi non sapendo che cosa rì-
spondore. 
. — Si- Era già un po' inclinato per 
natura, ma poi egli è assai obbe­
diente. 

-, Par queìlo suìo! aggiungi. 
I piementiua non pose attenzione e 
ì proseguì : "' " • 
i — Io lo detesto quel giudice cpa-

ciliatore. Sapete porche? 
" No, cara cu^inetta, 

I .-- Perchè'è uu pretendente, ed è 
l perciò eho mamma è in tuUe le furie. 

, Un brivido di gelosia mi acosse. . 
Avero sempre consUlerata Clomeiiliiia 
coma una fanciulla assurda ma ca-
riua tanto: lo spèttro dol giudice con- , 
cilifttore veniva a scouvó]{j'jra le mie 
i d e e . ' ' \ • • • • • . / ; 

Un pretendsnte pev voi? dissi. 
, -•• Per mo o per Sofia, o per Lu­
crezia (e mi sciorinò i nomi tiitti delle 
serene;. ' 
• ;—È un pretendente in generalo 
capite, cugino mio. 

LMdoa di questo pretendente in g'é-
mru!e era meno spaventosa, ciò non­
mono non ritrovai più la mia pri­
miera tranquillità. 

/'Continua) 
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ùì Sp8g&a, dft) m&resclalli» dsgli alU 
itonzioDari, dal Corpo diplom&tìco. 

La cArimotiù dorò poco. OfSciò ìi 
Cftrdinalo AroìTQicoiro di Toledo. 

Àmmìniatr&to il Sacr«m«Qto secondo 
U pabrica, U corteggio ò iornato ìndli-
irò con lo «teiao ordino. 

)U balia dell'ÌQMQU è QDS couiadìna 
delle mo&lagae di Santander: ha 32 
anni; è ilte e robtuta; tute uà cor-
UUO di Teliamo ricamato in argento e 
in oro corno la giubba a 11 gremblaia. 

li reale bebé dicono che abbia i ca­
pelli biondi e gli ocohi celesti coma Tau-
gusla genitrice. 

Sì aisicarft òbe terrà concei» una 
larga amnistia e che si dispenseranno 
alcune insegne del Toson d*oro. 

Feste li terranEo pura in, ottobre 
qoando la regina Crisiiaa nrh conople-
iamente ristabilita. 

Ò dito ora parlarvi. Con ideala t«(|it 
Ti aaiuto, ad esorto di peraeveraro nella 
oaasa deirimmiolatrazizne giusU ed 
oneaia. « S. SPAVENTA » 

I ^*- e r 
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^̂ OTmE ITAXaU,̂ ! 
KOMA, 20. — !MÌ, 19, al aono rluoitl 

a Consìglio 1 ministri presenti a Roma. 
Maacavsno $\\ on. Be Sìnctis, Miciii, 

Aclon e Oopratié. Quést'ulUmo 6 arri-
taio « Rorni stamstiina. 20. 

\— Il presidente dsUa Camera dei de­
putati ba dirapsaio una cirooiare a tatti 
i relatori sui vari progetti di ìegge, per­
ché togliano compiere ccnsoliecltudina i 
lavori loro aiaegnaii; ed ai presidenti 
dì quella Gommisiionì cbe non banno 
ancora nominato il relatore ba fatto pre­
mure perchè lo nominino quinto prima. 

Anchs il presideftte della ComiòiSstone 
genewla del bìlanaio, ulficlato dal pre-
jidenta della Camere» ba rivolto tive 
lo'Jeeitazionì ai relatori dei b'ianci. 

FIRENZE, 22. — Uri lera nelle saia 
del Palaaso Riccardi li prefetto gene­
rale Corta eoa genill» pensiero diede 
un prsfito in onora dei «ignori mem­
bri compoaanlì la CoirmiMione Parla­
mentare d'incbie«la sulle Ferrovìe. 

Al pranio assisteva pare il prìncipe 
Don Tommaso Corsini, sindaco della 
città. {Gaxs0Ha d'Ifaìià 

NAPOLI, 20. — Staiera partirà per 
Roma il conte Giuaaò sindaco. Bali re­
cali a Roma per rìprendm U traitaiite 
coi ministri dell'interno e della finanza 
circa all'iniarvento delio Stato nei» 
rcpg'raiione finanziaria del comune di 
Hapoiì. 

mikm. 21. — Leggasi nells Perse' 
veranxa:,:' 

» Sapfiamo ohe oggi sì raduneranno 
ili Arona i rappresemanli di Milsno, « 
gli ingegneri dalla linea Kovara-Pino, 
allo scopo d! conferire intorno alle li­
nea di coilegamenlo alla Novara-Pino.-
I nostri lettori lanso già au quali punti 
verta la discniaìone, per quello che noi 
abbiamo detto, e ne ha detto l'egregio 
ÌDgegnere Psnsa nella lettera che 8b-
biamo pubblicità ieri, e che» nel punto 
priBcipale, arriva alia atessa conclusione 
alla quile noi pure siamo arrirst'. » 

CASALE, 20. — O^si «hbe fuogo, al-
l'Abergo della Rosa Rossa, il pranzo 
dato in onora doU'on. Lsnza. 

V'assistevano 100 soci dell'Associa-
lione Costituzionale, 
^t.on. Oggere saluiò con beliifóima 

parole il L^nzs. 
L'cn. Lanaa, rispondendo, pronunciò 

UQ lelicisaimo discorso, rifacendo la 
ateris della questione romsna e gìusti-
ficjsdo il partito moderato. Agurò pò-
a;ìa che il popolo italiano .isgua l'asem» 
pio dei Re j della Regina, brindando 
alle LL. Mil. (Applausi mtmmiici). 

Ferrarla brindò al panilo moderato. 
Sono slati spediti dispsccì a S M. il 

R9, 8gli onorevoli Sella e ViaeontiVe-
aosta, at gcBcrala CRdorna ad al sin­
daco di Roma. ' {^ersevcranza) 

GHIETI, 19, — Scrììono alla Perse' 
veranxQ: 

< Oggi' si riuaiaca l'A?«ociai5Ìon« Co-
siituBionàlo, e delPadunanza v'mljr-
mtrò. Intanto vi comuniao ui tele­
gramma inviato a! Presidente senatore 
Monacò daU*on. Silvio SpsveQtada S. 
PoUegrìno : 

• Impedito di essere oggi virsìbìlmente 
nella voalra adunanza, il inlo spìrito ò 
non di meno eoa voi, e vi > conosce 
oa par [uno quali vacchi commilitoni 
del liberalismo abruzwaa, ii cui ideale, 
in lempra un Governo libero, un'Ara-
aiioistri-zione giusta ed onegia. Ideala, 
ahimè J quanto ancora lontano' dalia 
raalià; ma par U q,««l« ^^^ ^̂  *̂ '*̂  
mai atanchi dì combatterà, a cercate 
oggi di osiociarvi luue le Ione viva 
dalla nuova generaiione. cui spetta di 
coinpìere lo scopo desiderato; e riu-
iiiremo, itatene c^ni, perchfe abbiamo 
garante qmsta grande patri», Italia, 
che è ioUdala neUa civiltà di tutte le 
sue pi'ovincitì, come vi è provato da 
qa«8ta nel cu' nome, poiso dire, a me 

FRANCIA, 18. - « Pays dica cha 
l'affara Ribonrt è sistemato. Da una 
parta ò tolto il comando di Cherbourg 
él vice-ammiraglio Rìbourt; dall'altra il 
vioa-ammiraglio Ribourt d premosso mi 
grado di grande ufficiate della Leglon 
d'onora e nominato membro titolare dal 
Gonsigtio d'Ammiragliato. Il vice-am­
miraglio Allemsnd surroga Ribourt a 
"Cberbourg. 

— Lo stesso giomalft dice cbe il si­
gnor Raniamino Rampai ha lasciato alfa 
citt& di Parigi un legato di un milione 
e mexzo per fondare delie Sooletai coo­
perativo operaie o slutare quelle che 
già esìstono. 

— 19. •« Un Congresso interoszlo-
nalo di vìUcoliura adunalo a Lioae ha 
terminato i suoi lavori. 

Fra le deliberazioni che furono pre­
se, merita di tsiere rilavato il voto cbe 
i convenuti fecero par la libera clroo-
Ia*̂ î na delle talea di un anno, per gli 
agravi di imposte dei proprietari, dan­
neggiati dèlia ;filossera, per ì sussìdi! 
ai pròpHetarì delle località danneggiata 
dalla filossera, e per la protezione delie 
vili americane. 

SPACÎ A, 17. — La Gaecta pubblica 
an altro decreto che astende al mili­
tari l'indulto per i delitti comuni ed 
indulti d'ogni pena al disertori. 

^ In Barcellona si propongono di 
fastaggiira il 24 e 2S correnla la na-
SGlta deU' infanta Dona Mercedes. 

^ 18. —< Per il giorno nel quale la 
regina Cristina si racbtrà nella basilica 
dì Atocba con la sua suguita figliuola, 
ai prepara a questa una dìmostrazÌDna 
cpme Principessa delie Asturie, nella 
quale prenderanno una parte attiva la 
opposizioni monarchiche. 
. „RUMKNIA,17 —Telegrafanoalia WtìMe 
Freie Pressei 

Dopo il ritorno del Principe è pro­
babile che avverrà una crisi painiste-
rìale nel senso dall'»1U anta della Ro-
rnania coU'Austria e Garmanis. Qaal fa-
turo presidente al ministero, viene in­
dicato il presidente dai sanato, principe 
Demetrio Gh k*, Boeresco invece con­
tinuerà a dirìgere le cancelleria degli 
altari esteri. 

—.18. —ImmediaismenUdopo il ri­
torno del principe Carlo di Bucharest 
si aspetta che vi sarà un cambiamento 
nel ministero rumano, e |la ricqstitu-y 
zìone sarà fivorevole ad un'alleanza dei 
principati uniti con l'Auntia. 

A capo dei nuovo ministero si pre-
conìziia il signor Dametrio Gbika, pre­
sidente del senato, li signor Boeresco 
continuerà però a reggara il portalogli 
degli sauri, qualunque siano i cambia­
menti dei gabinetto. 

AUSTRIA - UNGHERIA, 18. — L'edi­
zione delia sera della Wiener Allgemeìne 
Zeiinng venne sequestrala perchè con-
taneva uà articolo oltraggioso alla Dieta 
tedescs-morava. 

laenU d» Impeì fazioni a dìfatU 
fisici; 

La dififciarazlone di soHoporsl per 
an aùno aU'alnnnato gratuito 
proeso 1* Ufflaio di pabblìe» Sion-
rezES della \OTO próvlnala, salvo 
però al Ministero là fa«oItà di 
dbailnarll fuori della, ateasa prò • 
vlsela «oli' asiagno m natie di 
L, JOO. 

Gii alunni di prbaiR categoria, dopo 
un anno di pratioe, sabirAnno li pro' 
aaritto esame presso una OommUalona 
provinaial», «d ove siano approvati, 
otterranno la nomina di YIOB iepet-
tori, eeaondo le diaposlaloDl del R^glo 
Daor«io 25 marzo 1880, N, 5373, 

Boma, 10 setlmbre 1880 
rt Prefetto 

lacarìcato della Direzione dei servìgi dì P. S, 
Bcus 
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CROHIiCA VEHET& 

Mk SOLEÉITA' IN AGORDO 

MOSTRA COarnsPONDENZA 

ATTI UFFICIALI 

Ministero dell'Interno 

Avviso dì concorso ai posti 
di alunno di I. ^categorìa negli 
impieghi dell* Ammìmatazione di 
Pnbblica SicQre2za, 

EiBeudo vaescti alcuai posti di 
Uanno di prima, estegorla neli'Am-
ml̂ istrAzione di Pabblloa Sicurezza, 
ai a'fverton.o aoloro cito voleesero con-
corrervi, cbe dovranno proiantare, a 
mezzo dil Prt fatto dt-lla rlapettlva 
proTirxfs, la loro demanda In carta 
da bolliraìrfttta al Ministero dell' In-
torno, non più tardi dal 15 novombra 
pros'iao. •>-

Alla domanda dovranno unirà i so-
Sn&niì dosamenti: 
1. Il diploma di laurea In giarlsprn-

dBDZR, aoniteguito In una della 
Università del regno ; 

2. La f̂ dé di nasnlta da oul risulti 
ehe hanno compiuto gli anni 20̂  
e non oltrapaBsato t 30 •, 

3. Il certiflosto oomprovante di avere 
soddisfatto agli obblighi della leva! ; 

4. L'estratto del t^sellarlp giadlzisle, 
dal ^uale risulti che non aublronò 
condanna, sé criminali, nò oor-
rezionali r 

5. Il eertiiÌBsto di buona condotta ; 
6. Il aertfflasto medfso cha li dlohUrl 

di 

Belluno^ 20 seUembr^. 
Ieri una balia festa popolare ebbe 

luogo net montano paesello di Tafbon, 
nel Distretto diAgordo; 

li comm.'Gmilio Morpurgo, che è in 
giro par la provìncia dL.Baiiono s rac­
cogliere i fili dell'inchiesta agraria cui 
«gii attende con quella eievita Ioiallig6a< 
zaaiquello sféld''premuroso, ch'éàlH'a-
doperà in tutto ci$ (tui.consacra la prò* 
pria attività, ba consegnato alla lattaria 
sociale dì Taibon, il'premio d'incorag­
giamento conferito cl|l R. Otitato di 
scienze, Ietterò ed^aril di Venezia. 

Erano Circa' ISO contadini raccolti 
Delia scuola del Comune, ed il parroco 
dopo aver presentato 1* illustra profes-
«ora 8 aver loro rivolto aJcuna paróle 
inspirata all'sfleltoiìpiùgagliardo ver­
so le moderne, idee di civiltà, dava la 
parola all'eloquente oratore. 

Viva; fiorita, efficace, robusta fu la 
orazione del Morpnrgo, cha toccò feli­
cemente dello asiociazion! In generale a 
di quella di caiaificio in particplaìfa, 
parlò della operosità di quei montana­
ri, é foce loro un caldo isppelfo perchè 
penàverino nell'IncomìUoiato cammino, 
che puòjcondurli a scongiurerà il gran 
male dell'amigrazione e fuòpOPtareaa 
non la ricchezza, carto un' agiata esl-
stenz», », popoiaaioni che per ìngagno 
svegliato, per laboriosità a per patrlo-
tismoonestopossono aervire di modello 
a tante altre. 
rf,. Fu uia festa allegra epToflcua^ ed 
ara bello veder circondato 1* egregio 
uomo da conladini e di preti, che sen­
tono: e vogiicno progredire dì un pro­
gresso sano a ei-auro. • 

Dopo la loiennilà ai procedette alia 
raccolta delle notizie per V inchiesta é 
il Commissario pota sentire dalla viva 
voce.di quei bravi montsaari dalle va-
rità schiette, come è difflciia aenlire, 

Alla sera vi fu ntlla sala del Uuai-
cipìo di BsHuao una confarenia fra il 
Morpurgo e vari eittadìai par trattare 
di alcuna importanti questioni rifiattenti 
rinchiésia, e anche qua rogoò schietta 
cordialità e si esposero dai fatti e dalle 
consideraxtoni mollo elsvato intorno alla 
perequszione londiariaj alla utilizz'zo­
ne derboscbi, e sopra ?uUo intorno alta 
legge forestale del 1877, che è ut ral-
fszìonamenlo dì disposzionì illogicha 
od ingiuste. 

O^gi, in cui il Commissario si reca in 
Cadore, avrà occasioae di sentirà sui 
luoghi moitl commenti suUe stesse cose. 

Porehè la voce di" questi gelosi cu> 
fitodi di uoa immensi ricchaizi silvana 
trovi nslla! sule governativo e noi 
corpi legislativi saggi ascoUalorì. L'al­
chimia parlamentare cha occupa go­
vernanti e ìf gislatori permetterà di stu­
diare la vita dai paese? 

usmk 
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Padova 28 sttUmì)r$ 
|gll«ll« arai . — ̂  aon v^ra eotu-
piaceazacha daqnilche tsmpo m'ic-
aorgo essersi dedicati alla pittara de­
corativa dal g'oranl d» ingegno, non 
soltanto forsltì d' aca pratloa' qaal-
alasi, ma di buoni studi, Henra i q»aH 
di radOi e ben poco, può giovare la 
naturale dlspoalzloce. 

Oggi nella libreria del f ; ateiU Sai • 
min sta esposto un pregevullisilmo dl-

81 veda tosto OÌLS è tao atttdlO fatto 
sul vero aon granda ed intoUfgasta 
amora. Vare e oaratterlstlelie la tinta 
dell'arlt, dalle fabbrleha a dell'acqua 
In ani si speoeblano ; eUuro la lineo 
prospattioho, buona la figurina, ma 
forse un poso gntndi per le barohi 
In ani si trovano. 

Il SaUatQf fequentó con profittò 
l'Accademia di bsUa arti In Venezia, 
nò di ciò pago, bazzlaò per gli atudi 
a lavorò eoi più valenti decoratori 
di Napoli a di Firenze. 

A mio avviso torna a loda di aia-
eomo Mazzoni a di Vittorio Plaaardl 
sa qui lo vollero ooU&biratoro aal 
molti lavori^ ob.9 alla nota loro pe­
rizia e buon gvsto Vengono affidati. 

Pdf essi egli dipÌQM t pslaixl dal 
conta MUone Sanbonlfaolo a della 
vedova di suo fratello conte Alessan­
dro, mostrando profonda oonosoensa 
d'ogni atUe, vaghezza di colorito, 
saianza di ohlarDaouro ad ura Ine-
Bauribile fantasia. 

USL ora ci diade prova di tittto 11 
ano Ingegno, fa nella deeorazbne dal-
Patrio é della grande aaala del Olvlao 
nostro Museo, sapendo Immaginare 
ìin lavoro che s'armonizzasse còllo 
stile tnttp proprio del oalebre arohi-
tetto prof. 0. Botto, coronando tanta 
ricoherza di fantastiol oraimenti e 
dandola la sontuosità meravigliosa che 
ai ampaira nelle splendide aule del-
PAlambraj i • >., i i I' ;•• J 

I soosal i, su aampl a finto oro, 
HladoDO In galaada oraderll d'oro 
Vedala. Ohe lueantl sprazzi di Iti«e, olia 
verità d'ombre e di rìfl^sil, e quinta 
armonia di leggiadre tinte In quel 
graziosi rabasalii, eha in oento guise 
a* iatreeolano prodnaendp 1 più nnoyl 
oòntrastll '' 

Sanonchà io avrai desiderato, «be' 
n/1 miszzo di tanta deaerazione, tridu 
fAflsft, pure In campo dorato, un g *uppo 
di figure sllegorlohe, le quali meglio 
facesBAro aonosoere la destlnaaione 
dell'«diflzio. ; . 

Sa più spazio mi fosse rimasto oggi 
vi ayrel pur detto qualche pariioojta-
rlz?àtft cosa Intorno al rlitanro dalia 
casa)Ambi oslnl al Servi, eseguito dai 
valente architetto ainseppe Belvelltj 
tanto p:ù ahe il merito principale ati 
nella f«lipa disposizione ùeh* Interno, 
cha in bella guisa appaga ogni «sl-
geuza -rfe' molli e dèltaàti odièrni co 
stufai, quantunque anab» nella fao-
òiats, ae ealcolate le dare 6dimpe-> 
rlose nettèsUtà ohe reaaroiBlsQflŝ hrno 
H portico, i contorni ed I davanzali 
detìs finestre ed 11 cornicione, manl-
itostano V artista ohe ha conosceBaa 

^ I 

profonda df:I beilo 9Xi\6 dal rina-
afllmonto e sa profilare «on una «qui-
aliezea ohe in p^ofaltsiml or al ri-
te: ntra. ;;., ,•!•!. 

DalP, intagliatore Cherubini ho ve 
dato «n grande ^ maeatoao divano, 
oh'» sta ultimando a oomptmonto delU 
decorazione sfarzosa nel palazzo del 
eonte Luigi Camerini In piazzola. Ma 
no congratulo pure con questo artlats, 
11 quale, dovendo porre l'opera s^a 
in quella grande saia a stasohl, ha 
sapato imitarne, anzi fedelmente ri* 
produrne II superbo stile. 

Aìigelo Suchetti 
fJa, «X Sovrsiae d i passacele . 

- ieri, col treno dalle 3 03, p. passava 
alla nostra stazione S. A. Isnall Pacha, 
«X KediTa d'Editto. 

Veniva da Rjiogna ed era diretto a 
Venezia. Viaggiava io un var/on-sahii 
con pochissimo seguito ad in pirfetto 
ìncognUo, 

Ubbriaco fradicio, •—' Cammi­
nava a sghimbssoio per Via d<3il' Uoi-
versìfà, gesticolaodo, dimenandosi, stra­
lunando gli occhi e voalando, con 
quella trista allagria di chi na ba pro­
prio |in cor|)o tanto da non potarne 
aggiungere nemmeno un mezio blc-
cbiera. 

E'& un fi)rnaÌo ubbriaco fradicio. 
Le Guardie municipali — temendo 

anche gli potasse suocedere qualtba 
I malanno — lo Invitarono ad andarsene 

a casa per firvi una dormitina e la­
sciar sbollire la sbornia. 

Ma lui utente; non volle saperne 
punto ì̂ anzi protestò, dichiarandoli pa­
dronissimo d'andare a spasso a di fare 
in tatto a periuuo il comodo su?. 

Le Guardie insistettero. E{li allora 
pigliò cappella e si m'sa ad ingiuriarle, 
con parole, cha il tacere è hello. 

Necessariamonie, fa preso e condotto 
in camera dì sicurena, ov«, spariamo, 
avrà riacquistalo la capacità di rimet­
terai a far paneti de pan, come dicono 
I nostri piccoli qiastuaatl. 

l ' Ivo ail pioolone, -~ 

DQmeDloa 26 lattambre, tffe ore l o 
antim., comlnoiarà .nella prateria del 
fratelli ilg. Rigonl In Abano un tiro al 
piccione. 

Legge del tjM̂ ^ distanzi unica metri 
venti dalle caTOtoj dus mancali fuori 
coaaorio. 

Fremi: medagU^^pro, d'argento, di 
bromo e TOenilonf^orevo!!. 

L'Inscria'ona è fissata a tu'to domini, 
Venerdì. 

! pificioDi ucc'si — come le quiglle 
— saranno venclmi a 50 centesimi 
t*uno a bane/ìciu ddla congre^ax'oiic di 
carità, 

Vrlnii»nìtxk9s gloeo >» P^re oh « 
ancora non si sappia che certi giochi 
sono pericolosissimi, e cha arrecano 
i)V«nte delle grandi a irreparabili 
sventure. 

K dire cbe ogni giorno se no ripe­
tono 1 funesti esempi. 

L'altro ieri a Pernun l̂a, in qial di 
Monselica, si trorarooo assiema due 
contadini — Bussoli» Isidoro a OftiroH o 
Antonio. 

Il BissolÌQ aveva con sé un facile 
da caccia, carico a pallettoai mici­
diali. 

Costui àbba ;il ;maio pensiero dì 
farsi a schsrajra con l'arma, a — 
iadirlzaaudola vergo il Ghirotto *- gli 
disse: 

-r Va; tu non hai il coraggio d'av­
vicinarti. 

Ghir<>tto non v̂ Ua mostrarsi pauro­
so; s'avanzò a afferrò per la canna il 
fu liie, cercando di levarlo di mano al 
Busiolin. . 

Ma il Bas«oHn teneva fsrmo, « tira­
va alla SUA volta p:ù al̂ s poteva. 

Tira ida una parta — tiifa dall'altra — 
il grilletto scsUÒ, ad 11 colpo andò a 
ferire il Ghirotto ^\ fianco sinistro. 

Cadde rovescio al. suqlo, a — portato 
a casa sua — vi moriva il giorno 3uc-
cassivo. 

^ ci sembra che si dovrebbe impa­
rare a non usare di scherzi somiglianti. 

Cn «an*. — Alcuni abitanti deii'it, 
S3la di caso compresa fr& la via dal­
l'Università, S. Canxiano, Municìpio e 
Vicolo Storione, ci scrivono lagnandosi 
per un cane indisiraig s noioso che, 
durante la no.ta, in un cortìi^ interno 
di quella località, guaisca di coptiiitio, 
cosi da tu^bire i sonni agli abitanti 
sultodati. ,. ^ 

Seal,facesse il possibile perchè il 
cane «lesse buono? , 

^ • • ' ' - L ' I 

i A p»*iw»aÌ*o,d*wMii!ii'8«olo.— 
t a CI glona del perieolOj oorSa l'altro 
Ieri sul nostri colli da aiount slgaoi^l 
padovani, ohe si irov&Tauo in vettu­
ra, si fu la presenza di due capra 
sulla via, le qaall spaventarono il 
cavallo. 

Aneorm falìiisaBìait m Ten»-
nta. — A.. Venezia l fallimenti - a 
fallimenti grossi - si suaosdoao Qua 
frequenza sjrprendente. 

È fi&Uito il proprietario del Cafiò 
del Giardinetto psr 150,000 Uro, ai-
gnor Z ; ed è fallita la DltU F. e TJ, 
ohe pcsjedava l'emporio dì spsaialltà 
al posta del Bjir ttsrl. 

Congreeao Wasianale Opo -
r a to . » Per lulzlatlva presa dal 
Consorzio par la Classa Pensioni Pro-
vlnelale bolognese e dalle prinslpali 
Assoalazloni o'ttadlne verrà convocato 
in Bologna, nei giorni 31 ottobre, 1, 
2 a 3 novèmbre prossimi, an %° Oon» 
grasso Nazionale operaio per discutere 

plnto ad olio di Giacomo Salvator. Rap­
presenta una vadala del Oinal (frauda 11«aK'i«» i pìcchni. 

sana e robusta coÉtUuzlone, ! di Venezia presa ("al pojitedi Rialto. 1 lì"w poi cacciatori 1 

Dopo le 

Il progetto dall'on. Miceli Ministro | 
d'Agricoltura e Commercio SttUa per-
sonalità giuridisa dei Sodalixi di Mutuo 
Saccorso nonohò quello relativo ad 
una Cassa Pens'ani Miswna'e. 

X Oonalgll Direttivi delle stesse So­
cietà, hanno giudicato neoeesarlo che 
gli opsral italiani diano ood oowpl-
mento &11' opom che oomlnalarono lu 
queita città ncH'otlobro 1877; hinno 
creduto «ha le medesima attsoolazloni 
le quali, dlsantendo ampiamente (il 
progatto di Legge Malorana- Oalatabla-
no, manifestarono allora al Parlamento 
i propri voti 0 le proprie aaplratìon l 
relaUvamenta al loro liconoscimento 
giuridico, non debbano starsene si* 
lenzloae di fronte alle nuova proposta 
di legge, ohe ae corrispondono assel 
meglio di quelle aontenute nel pro­
getto già dtSQUSXD al bisogni degli 
operai, a loro avviso, non vi oorrl-
spondono per intero. 

Hanno parimenti creduto fixerenn 
diritto ed un dovere degli ateasl ao-
dilizl Interesaarsl ad una leggs ohe 
Il riguarda tì da tblno come appunto 
quella sulla Cassa Nazionale Pensioni, 
destinata ad asjflottr̂ ra una esistenza 
trauquUla all'operalo vaaehio od Im­
potente al lavoro. 

Vu alSvo vln(i;slo della Voga, 

al polo nor^, par là q«a1e al stanno 
facanio 1 preparativi dal comandanfie 
Oheynr. Egli &\ propone di farà II 
viaggiò snlìà Vega, Il ««1 nome fu 11' 
lustrato da, Nordenshloli, a « h a j 
spera,^l panare dal sig. Dlhson. uà 
Osmllato'mtitfeltosl à tondra, pw 
raeooellere le 80,000 lire sterlina se» 
ansarle, ha gli Heetuto ^nameróltt 
eottosarizlont la danaro e binatura, 
e alla prossima apertura dal Farla-
mento si presenterà uua domanda di 
Sovvenzione. La tega aar* montat» 
da quaranta uomini di equipaggio, «^ 
approvvigionata por tra anni. S'Im­
piegheranno del palloni par esplorare, 
durantalla ti-Kiiq l̂uità dell'atmosfera, 
le tartl della auperflale terrestre, o 
ghlaoolata che dovrebharojessere per­
corse dalla slitte, ed avrà inoitre abordo 
5Sn pallone di riserva, par il esso 1» 
cui questo mezeo di trasporto dive­
nisse necessario, par esemplo, pw 
andaraprenderea otto chilometri dalla 
baia di Disaovary, a 81.44 di Utltu-
dinci 11 carbone;' che ih quel luogo ai 
trova aopra suolo, pooo dlstantaidsUa 
costa. 

L»sp3dig'oneOhfyaa avrebbe luogo 
nel 1881 : sarebbe là quarta, dal 1871 
In poi, diretta vars:i il polo nord. Qaslla 
dal Polari* (americano) nel 1871, durò 
trenta mesi r h a eoatato 10,413 lira 
aterllna ; qualla dell' Alert e della Di­
saovary, ne! 1875, durata Io SUMBH 
«p zio di tempo, «ostò 112.260 ilr* 
atetline, e quella della feg% nel 1878, 
durò due anni ^d ha ooststo 20 (̂00 
lire BterUne. , 

i l diafeeraro del ar«mw<B]r. ~^ 
Il Giornale di Vicema, ohe lu sempipa 
propugnatore dalle dovute pracansfoòl 
riiSfÛ rdo all'esercizio del tramway Vi-
oonza Valdftgno, aveva domandato rlpe-
tuiamonte ,cb8 il Prefetto, cj>me ae a« 
veva diritto e obbligo, sospendesse l'è* 
aarcizio dèi tramwaa. lì P.-efett-j, perchè 
l'ammonimento veniva da nn giornata 
di destra, non ae ne dette per intaso» 
anzi sorrise, quando in Consiglio Pro­
vinciale l'onor. Lloy gU disse questa 
testuali parola: Per aospeni-.re Ves&rd' 
xioaiUndeit forse vai dimsli'of 

Por troppa, per aospandaré/èsàrcf-

sto (l'tisercizio fu sospeso stamane) o'd 
Yoìuto uu disastrol :: 

Scoparla dll manoseriaal. » 
Scrivono da Atene, 5 settembre, alia 
Gazze'da d'Ainburgq: 
, < Divo inlormarvi dèlia receote soo» 
^erta di manoscritti a! monte Athos. li 
sig. B>'bk>s, sindeata di teologia, ĥ a » 
seoparto nel eh Ostro degl'Iberl àlcani 
mancsariMi dal cjlabra patriarca Fi)|io 
di Costantinopoli : si contano l^ oi&e* 
lie, 2 discorsi sull'anima • sui principli 
dei corpi, 25 latterò inedite, un trattato 
sullaleda irraprensib'le^'e finalmanta 
il resoconto delle daliberaiioni d|)l lo e 
del %' sinodo di Costantinopoli. 

Tutti questi scritti saramso quanto 
prifift pubblicati. 

Cìrida «edlKloee. — Mandano da 
RoE>a, 2ì, alla Oazxeta d'Iiatlai 

« I^ri, Salta la dlmoatrazlone al 
G'anloolo, furono arrestatlaa soldato , 
di cavalleria e tre borghesi imputati 
di gri^a sedUlose. » 

Vcolnlone d i ntlllSavI a V«Tnt. 
— Mandano all'drenti dt Verona In 
data 20 : 

« Ieri aera a Terni, ove U 1. Reg­
gimento artiglieria con stanza In Fo­
ligno ha diflt&ooata uaa batteria, fn 
ucaisQ un swgente e ferito mortal- •3 

mente uà altro. I feritori farono ar­
restati da altri mlUtarl dello stesso 
reggimento. » 

SeiFvBafla cunanlaSlTO collk^ 
fun^obba. - - Leggasi nel Sole; 

Nen sono anocra daflnUe le molta-
pllol quaetionl ohe si rannodano al 
servizio oumulatlvo con la Pontebba, 
0 non vi JL molta apsraasa di poter 
sppa^ara eoi 1. ottobre, eome si ara 
creduto, la nuova Convenzione. 

II ministro dei lavori pubblici, aiU' 
tato dall'Amministrazione e dalla di­
reziona dell'Alta l'hall», si adopera 
col massimo zelo Ì m», oom» abbiamo 
già annunziato, non giova Illuderai. 
L* Amministrazione farrovlarla M-
8trla<a è piena d'Indugi e di soapettli 
a se a oa«& nostra, eprwto, noaaer' 
chiamo di abbreviare la "Ti* dell* 
Pootebba, V Italia non sarà mal OOIB' 
pensata dell' Immensa spesa « ctó si à 
•obbarcata. 

SMÌnta*iti> & »nloldlo. — Alcuni 
giorni Indietro un orrlbtla tatto con-
trifltava la borgata di Tirano. Bnl 
ponte di Qampoooiogno fu veduta un» 
Urg?> porza di aangue, e a pcohl passi 
il oadivire di vn\ donna di fan» 
equivoca, ohe la ser* prima era sta*» 
7ci!«ta pssBsrfl 0 oonfiae in compa­
gnia ai due persone. SI vusle eh» "1 

SI pirla di uà'altra spedizione farto e una impUoabite gelosia!, «*»» 

^ ' 

M„?r11!j^;i,'K 
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reno Tu difgféSraia nifirttà ara Mi 
dOÒBpagng, el»no stai! il moreuie del 
delitto. Ma qneito noa è tn t to . t ' na -
dlea, eha «ra vtìa b«lia giovane » i l 
ahlaoiara Fabina> amoreggiala con 
an soldato Infermiere addetto alla!2&° 
tfozQpsgflla alpina, dì presidio }a Ti­
rano. Sapato il delitto, la sei'a dopo 
ti veiti eoa abiti borgheaif • panò 
li eosflne per Tederà atcora una 
VOUA l'IofollM gtoTsns. La vide, la 
iigM nna cloaca di eapelU, la baelò 
I Ébxa profortr parola; rifeee lì oam-
Qiiao « ritornò al borgo. A1I« or« 6 
om. del glovno 8, al adi nel quar­

tiere an colpo di carabloa : aoujfwro 
camerata, o trovarono il povero 

oidato Qaanìmo, col oranio «fraoellato 
iàl proièttile. Lo «aiajfnrato eraei 

lioUo TÌo!eiit@mente la vUa per la 
isorte della Fabisa éh^ già chlamSTs 
uà sposa. 

Rloevia^o U segnante 
aomnnicazlone dell'Ufflcio meteorolo-

ao del mW'TorHSsrald di Nnova-
ork, in data 20 aettembra : 
«Ujs depreisiono, anmentania df 

f̂ornR, arriverà ita. Il 21 ed i|̂ »8 BHUO 
piaggia dell* loghllterra a della Nor-
flgìa, Swà R cBompagnata da pioggia 
a prooelle • da forti vanti volgenti 

II NordOrfist. 
« Tempeste al settantcione del 40* 

l latltndina che dureranno dieci 
lorni. » , 

{mcolo) 

UFFICIO DXIiIiO STATO OITZXiB 

raziamento 
I coniugi Pietro a Virginia Looa-

telii sentono 11 bisogno di esternare 
pabbiiaamanta la loro viva gratitu­
dine alla signore Direttrlea, Vloe D] 
rettriee o Maestra del Oolleglo Zitelle 
FosoarinJ, per la saoro&isslma cure 
prestate alla loro figlia AmeUa nella 
gravlselma malattia da lei ora lof 
f«rtt. 

0?niQ para devono rendere pub-
blioo elogio erJgrcrisnioato allVgrsglo 
madiao oaraute dott. ^iansoni «d al 
soprachiRmati prof. Rofa iclH e dottor 
Ròviglio di Yenezla loro ooganio e ffH' 
tallo eha eon tanta solansa e premura 
oontrtbiiirono alla pertsttagaarlglcae 
deir amî tk loro ilgUuola. 

Paiìom 22 scitmh-c Ì980. 

VaWìBSin. 21. EeKdiàslHÌ. ^né^ 6t, l 
Isglio imt 92.25 92.40 

Ifi. V 8E«s.i;alo 1881 94 40 94.B5 
I !» ^mm n.n 22.14. 

!«IT,A»«»!ìl. ftoadiSa ìi 94 30 94.45. 
l U SranaM 22.12. 22.14 

$9U. Mercato svogliato: prese! 
stazionari. 

^rani. Meraato inattivo. 
V-jt^m, so. 8st$, PloQoIft corrente 

d'iffAri. 

- I ^ v 
v j - ' -, 

^ 

otti pare che alcuTia S a siano ' pany per congtongare Mi Ita con Tripoli 

»«f|W*hwr* "ìaiB*ftt>.̂ Mgfft?>Tg>^> IlLlUWtf 

MiMno del 21 seUmbr& 
NASCITE 

Maschi N. 2. — Femmina K. 0. 
MATHIMONI 

Aroolin Pioiro di Francesco celibe 
lonciapslli con Lipzi Amalia di Anto-
io nubile sarta* 

MORTI. 
Cslore Ginditta di Giosafatte, d'anni 

i casalinga nubile. 
Bigoi-CictoD Maddalena fa Domenico 

'anni 00 assalinga vedova. 
HigbeUi Mjria fa O'.ivo d'anni 72 

omestica nubile. 
Miitrcn-FrassineUi Anna FallcUa fu 

atonio d'anni 80 vìKìa» vedova. 
P;ù n. qusUro bìrabìtii esposti. 

Tatti di Padova. 
Comporess-Gisparini Lucia fu Fran-

63(50 d'snol es vilUcR di Vigodarzero 
niugits. 

già troppo elevate, sonslderando Ma 
fora eontrltuUta del oittadinf. 

La notiala della orisi Ainisterifae 
frsnOBse è commentata An^e taì, 
non tanto per le cona^guanKe dnìa 
orisi dal punto dt ritta franasse, qntfp 
to perchè si orede probabile, «ona 
annnni^iauo i dlspsoe! da Parigi, olia 
il marcbess P » Noailles^ ambissiato^a 
di Francia presso la nostra Reel 0<̂  
te, diventi ministro dsgìl affirJ osteiti. 

Il marcltesa Da Njallles si mostifò 
ssmprd anlmsta dal più sincero desi­
derio (jhfl tra Uallsi e arancia si man­
tengono relftulonl cordiali. Egli, 4J" 
nlstro d®gU affari esteri, potrebbe 
contribuire » dissipare «qaivocl ci|e 
djciiiiuìrpfiu la oordiaJiti^ dei rapporti 
fra i due goYarnl. rj 

Finora non pervenne a questa aitt-
basoiata franaase alcun dlsp&cslo o)|a 
oosT'irmi la nomina del marchese Bs 
MoaiUes a ministro degli affari esteri, 
ma giunsero dispacci utUslosl che ìa 
fanno ritener probabile. i 

B a proposito di ambasciate oggi si 
notò ohe uua delle prime bandiere 
esposte stamane fa q%ell«), dell'Amba, -
sciata austro ungarloa. 

Bai palasza Ohlgi, residenza del 
conta Wiimpffon, sventoUvano aoa-
gluati 1 vosailil del regao d'Italia a 
deli' Impero. 

L'oa. Mlngheitf fa oggi di passag­
gio a Roma. K^li ripartì stasisra per 
Bologna, ove è convocato il Consiglio 
provinciale di eat è Presidente. 

Il Be a Oremona 

madfama nu cordona sottomarino. 
li governo jusildiarebbs la Società 

inglaie. 
Aitendss! I'«d0slone della Turchia. 

1 {iém) 

DISPACCI OELLI l a T T E 
(Agenzia Stefani) 

1 ^ 

BUCAREJST, 2 1 . - 8 1 parla nuova-
mentedi uoamodìflJajìons mloisceriale. 

PARIGI, 21. — Uà telsgramma da 
Stailgard del 21, alt'Aganzia flaim dice, 
Qba.ir.in(ìj(i'/iiSr dichiarò forrailm*nitì 
di non aver mai rìo-ìvuio qualsiasi co-
nounic8K|on̂ „ riguardo alle preiese ìr«i-
tatìve dflìlà Francia coli» Ruisìi, delie 
quali pariò nel disborso improvvisato 
a Lu l̂-w'giburg, ma che si tsoe sem­
plicemente eco dalla voci di giornali. 

LONDRA, 2i, — n Caily Telegraph 
pubblica uà proclama di NikUa che di­
chiara quasi iofivìtsbila U partecfpii-
aione dei montenegrini alla lotta. 

PARIGI, 21. — AIcuM glorna» recla-
mano la convocazione antfcipsta della 
Camera. Carata misura è Saoraimpro-
^bìle. 
' Appena sarà coniiuUo il Gibinetto, 
Qpa Circolare paciflflìisfma si spedirà 
ài rappresentanti della Francia all'e­
stero. 

L'anarchia regraa a Uu!cigno. 

PAEIGI, 21. — Ooatìnu^nole trai-
tstlre sulla scelta del ministro degli 
«steri. NbatUes ha rlctìsiito; À.launi 
giornali dieono ofaÀ il portafoglio de< 
gii aateri fu oflarlo a Tisaot. 

tTna Nota della Porta in data dal 
17 settembre «1 SttOi ra^prassUtanfi 
«resterò assicura oh'essa desiderava 
«di re i tfirrHori, prevenendo Io spar­
gimento di aangu^f ma la dlmostra< 
zione s&vala Qsercita una pressione 
contrarla al diritto del Saìtaso. La 
Porta respìQge euUe potanse la re-
spoDSabinià dell'agitazIoB9 dei muS' 
Silmanf, a degli aVvenlmsnil, oh^ ne 
potretibaro rituU»r>i. 

PAfflt , 22 . -^ Là Vom dica óie 
VaeoettaKione di NoallUs è aerta. La 
orisi fluirà probabilmente óggU 

TORINP, 22. — Il prindpu Amedeo 
ohladerA In nome dèi Re il giorno 2fl 
l'espoflldone artUtloa. 

L'flstriZiene della /o'.teria avrorrà 
U27, . 

LONDRA, 22. •» Lo Standard dise 
che l'Inghilterra ritirò lasus o&nno' 
niera a KelUrpont da Cipro, creden­
dola inutile ed ordlcò di noacomia-
olaro i lavori fubbliel a Cipro e di 
sospendere quelli oominolatl* (f) Gli 
albanesi sono desisi d'Inaendlare U 
paese piuttosto che oedere. 

•A 

loro crilcnlato In vaUitr effetti sonante 
S. Ama^ràm. BOVT«U «IOSÌS sop 

Note di lavoro d' anisli liauìria'-R 
coromiUeiiU. 

F, Aeeord» Clontl C o n '»wi^t ver> (t 
denosflo di fondi pubblici a 'l'iiuoreaaa 
da 4 !>l H 00 

G. La H«fi«lo«i« imi JBiU %«*-C(t»fe 
provvede ali' incasso di Camh iali Ctift-
queS od aliri ussegniper Pados a, vera*» -, 
la provvigione defila aU'ùnò pe r milieu 

I;pai*ìscì^afìti possono versar** Mora;;< 
danari presso quusla Banco, domiti iliarsFÌi » 
le loro acceilaiionì pei po^amertòy « 
disporre del loro avorfì mediarne asi 'e^f 
a viata (clieques^, nonché far esi^ ojr< 
qualunque irascriziono dal loro coM o Se 
quello d'un altro, il lutto senia sp̂  ssl 
alcuna. 

Sul saldi giacenti essa corriiponàa 
per ora l'interesse annuo del 2 per 0|Q. 
, //. R&eeve dojpouBSi di carte pubbli* 
jOhfl è valori industriali tanto a semEiU'. e 
cusiodift iiuanlo ooU'incarico d'esigccs 
dividendi e coupons per accrediiarridt 
l'importo in coiuo-corrento. 

^*f^ A * ^ t*^^^*gH wmm i-MM fr-gr-^wiijflTMPcsiKa^. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

IT 

TEATRI 
HotizÌ0 a r t i s t i e h i 

T e a t r o e^BrllialdiS, ,— Alla al-
foorina Djligeati • Frine rigogliosa e 
iplendlda - furono rivolti ìar sera 
LppUuii granilsslmi. 

Poche attiial - coaie la Diligenti -
unno Interpretare ooil il personaggio 
ii f nnfi;paiptta la lei tutta là Tita>su 
lerante e, prepotente dall' audaaa a 
ielHistma etèra. 

Anaha Diligmtl (rpcride) jebbe dei 
tomenti fdllc|lesimi,speclalmente nella 

'difesa davanti sU'Areopago. 

» » 

Alla fina del mese varrà al Onri' 
fsidi la oomjagnia De Vaio Baaclj 
ihe attualmente trovr^si a Ytinesia. 

Jìoma, 20 seitsmhre. 
La festa eho og^l Èoma ha o l s -

brato fa degna dell' avrenlmento ohe 
si commemorava e degna del patrio -
tismo di questa popolazione. 

NJB parlo della parta spsttisolosa 
della fetta, né dsgU addobbi ed oraa-; 
menti delle piasse, ohe parevano piut­
tosto mesthinl a poco in armonia 
colla grandiosità del programma. 

Intendo parlare della processiona 
patrlotlca al Panteon e a Porta Pia, 
la quale ebbs oarattere uffislalA « 
popolare Inslema e ohe oonfuie nel 
sentimento nazionale l» «siociazloni 
di tutti 1 putiti . 

La processione fu imponente pei 
gran numero delle assoolazloni (àie 
vi presero parta e per 1' ordine ohe 
la ha earatterizzata. 

Al Panteon fu continuo nella gior­
nata il {}sn9gri&sgg:Jo dei rl^tatori o 
splendido furono le corone deposte 
dal Municipio e da par€cihleasi03is-
zlonl, sulla tomba do\ Gran Ef. 

A Porta Pia furono pur deposte, 
sulla lapide glorbss, coroae ballissl-' 
me e rlcohìsslme. 

Davanti alla Ispide, sulla quale stan 
scolpiti i nomi dei soldati morti ti 20 
settembre 1S70 per la llbsrfizione di 
Roma, pronunziarono, dlsaorsl inspi* 
rati a nobllIsBiml senei pitrlotloi 11 
ff. di Slndsc) di Roma ePouor, Cai-
roU. L' uno « 1' altro ebbero applausi 
dalla folla, ehs prorruppe, fra i mu-
slèali oonoerti, In acclamasloni al­
l' ItaUa ed al Re. 

La procassione, nel ritorno, fu di­
sturbata dalla pioggia, ohe turbò la 
giornata oon gran soddisfazione 
del elencali, 1 qusll, poveretti, si con­
tentano di astiai magri conforti /... 

La pioggia noa impedirà, stsssra, 
I' illuminazione, né Io spetiaeolo di 
piazza del Popolo. 

Oggi sono giunti a Roma molti fo-
I res^ierl, ma non in quel gran numero 

IJAgensia Stefani, COBI pro­
diga (^aaudo ai traila dei viaggi 
0 delle oymoni nfiioiose ai mì-
nistri, dì cai nessuno ai onra, 
non ci ha mandato ancora nna 
parola «nll* acooglieaza entasìa-
stioa, ch*e1)be ieri a Cremona 
S. M. il Re. 

La sappiamo dal segaente dir-
jBpaocio particolare delia Qaa^-
zeita d Italia i | 

Crcmna 21, ore 11,15 pom. 
• Una /olla immensa sì accalcava que­

sta mano nelle strade che conducono 
alla stazione per assistere all' arrivo del 
Re it̂ qu&Ie giu'ìSiì allo ore 10,48 con 
treno speciale da Uooxs. L'accoglienza 
che la nostra popolazione fece s S. M. in 
entusiastica, gli applausi fragorosi ed 
inlerminsbili.;Lungo (uUo il tragitto uaa 
vera pioggia di tìori cadde nella oarrowa 
reale. S. M. si recherà Ut pochi istanti 
a visitare la nostra E3posU;oua di pro-
dolU agrari. • 

A moffiiodl YQ2» dì PadoT» . 
Vemp» tns<L e((fadw«0. II SM.R21.30 
Ws^^P ìBiSdt9diMoM& «. U m H a. 57 

Dott Dempster 
Chirurgo Deatlsta Inglese 

Ha stabilito di rleevere 1 suol ellenti 
a PADOVA aUa Piaxid dei Fr««i Km-
mero 548. • "' ' 

Ogni Yenérdi e Sabato, dalla » 
ant. alle K pom. 

Veaesia — Cffmpo 8 .VoUé Ì464. 
22-415 

* 4 m n^tvntnr^mR^Bjrk-rdiv^v 

NOTOIK m BORgA 
'vi 

- f - ' 

$2 éttftmbre 

Fai. aML O f i -

Ti6 •-.7 .^0 -9 -17 9 

SIS 
62 
W 

m: I 
1 6.76 • 7.87 
! 3T ! 51 
W3W, ,a sw 

24 
sareuo sdrtmo sereno 

. I: 

^ 

MU9 9 a m 21 ««1 9 a. 4sl 32 
ffis»«#^4S<Hr(i»i«s«Bttì"™ 4- 20-,8 

CORBIERE DELLA SE 
i3 e iì em h r 0 

•f -

Il ministro Acton a Yenozia 

A niafiitre — Mi sttrlvono d'una 
«fladsmi* di piato, canto o raolta- . . ^ - --
ione tenutasi l'altra sera nel Teatro I ahe 8ar<&bba siiî to desiderato..,., dai 

Leggesì nel giornale La 
Venezia : 

« L'on. Asion ministro per la ma­
rina, qui di stanza da psehl giorni 
iiVAìbergo Dameli, VÌBUÒ j « i 11 no­
stro Arsenale. L'on ministro, ohe ri-

• 

oonobbe ssmpre i grandi vantsggi 
ntzloaailohspossónai ritrarre dj quel 
grandioso stabilimento^ à nellMnteu-
zione di far oostrulre a Yenezla una 
corazzata di primo ordino; qualora 
Il Parlamento approvi il preventivo 
del .1881 coma da [asso presentanogli, 
il progetio dslPon. ministro verrà 
presto attivato con onor suo, e eoa 
vantRgglo e decoro della nostra città. » 

Internazionalisti 

Si ha notizia che da Pfsiro cho, ieri 
cotte, una cinquantina d'internazìoaa-
listi tentarono una dimoslnzione anar­
chica. Furono operati uaa diecina d'ar­
resi), compreso quello del capo della 
di mostra «ìqn e. (Corriere della sera) 

lltendita ItaMaas^ 
Oro 
Lomdra tra m«id 
Franala 
l^re^tito NazloAala 
Ajdoal ReE â Taba^^t 
Uv:tt.99. NaBonala 
Alcioni meridionali 
Obbligazioni lasrldio^. 
i^M^a toscana 
Credito mobilisra 
Bff.oe» general» 
Rendita italiana 

aandlta (raneesa S Q\i> 
» > $0[0 

?restlio franoest S OF 
Itendlta italiana & QIO 
Banoa di Franola 

VALORI DrVKRSI 
Farrovle lomb.-veneta 
ObbI.ferr.V.K,annol866 
ferrovia romana 
Obbliguioni romanna 

( Oiibiig&zioui lombarde 
1 Rendita auatrhMR 

Oambio au Londra 
Cambio suU' Italia 
OontoUduii inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metalicho ai 5 p. 100 
Prestito 1S66 (lotti) 

21 ' 22 
94 66 9& 25 
22 12 22 08 
27 82 27 80 

110 40 UO 25 

-Mt 

465 -

905 ." 

'466 

850 ^ 
S'io. 50 982 SO 

e m 

N«IIa Panetteria Plemontssi alla 
Giraffa di poUla t t V le t ro Plasai. 
Uniti d'ttaìia vicino alla P J S U si 
ven^e il 
Pane grissino al K'Iogr. 0«nt, -^AB 

» fino p'flflola formi, » -^.SO 
» » grossa . . . » , ^.Sd 
» Oasahngo di poro 

frumento , . » ==.^0 
Il Principale, stunt) la buoni qua-

iltà a }s àìiOfeUs'ji nei prjzzt eptra 
di essere onorato da numeroso eoe* 
corso di avventori. S 449 

20 
85 40 

21 
85 56 

^ ^ - «L 

119 75 120 C2 
85 65 86 15 

E 

382 
141 ~ 

h->.4 

iMK 267 
HtP» 

U2 -
2S3 -
145 
336 
S67 — 

à»i28 

Rlvolgsui a S. Egidio N. 1052. 
Da verniero un Pianoforte a oodi, 

2 460 
j 

b ^ I 4 ' 4 > g ^ i ^ „ 

DISPACCI ESTISBI 

nobiliare 
Lombarde 
Austriache 

26 S6 26 37 
93[8 93,8 
977[8l 97 68 
43 -i 40 -
£0 I 21 

281 23 281 90 
80 —! 81 25 
27à - 278 — 
820—821 -
9 44' 9 44 
46 60/ 46 Oj 

118 20 118 30 
72 60; -IS 60 
72 20 71 50 

131 30 131 30 
20 I 21 

484 50 485 — 
iì?9 601140 — 
4^7 - 477 . ~ 
81 ^ 84 90 

FIO 
Uaa scùtoU oonteDante 40 qmUih 

varlatlsiime di scelte scememi da fiori 
da seminarsi dal saitembra a tmi' olìó-
bre sìa in piena terra clie in vaai per 
ornare già rdinijbslconi ed appari^aTisnilj 
ecc; in 40 paccbeui con sovrapposta. 
islroE'one a sismps per 1» coHivasione-

Praz'̂ o Lire 4.S0 
Ffsnoa Ci porlo raccomand. in tutto 

il Bìgno L. 8 ! 
Dirigere donaode e vajjU^ a Firon^e 

all'Emporio Franzo LalUno C P n a l t t 
C, vìa Pi!iz5n], 23 R. Ì-Ì.'JI 

^%rnff%M^^in^KJi^^ia^Mtrrf^Tw^^^^Wf.jmmf'^=ri^:^ .^L" -y 

ts>Ui4riri(^ i^<''fSL-»>^ • t ^ 

F. &afBh«fta «vmpr 

''^^arthaldi di Mestre a diretta dslla 
leitra Teresa Tartagnini Peayer. 
Jl presero parta i signori Roberti 
r-iyer, Mfiller Luigi. Assalin David o 

:a signora Oaglklmina Costa* 
Il pubblico Dumeroslssimo a'è dl-

|Vartito MsU ed applaudi agli accade-
ici oalorosameaie. 
0' era anche la Banda Musicale del 

aea», flomi^osta di bravi giovanotti. 
Tante oon gratula zioni alla signora 
artagnlnl Praysr. ITALO. 

« 4 

M 
.^^ì 
Â̂ f 

La beneflalata dello Zerri, ohe an-
itiMiavamo j^r l , sarA per questa 
•wa.. 
VÀuUilarta di Maroo Accio Plauto 

18 la valentia dell'attere dovranno 
î eseisaria mente rlohianiÀra al teatro 
VQ pubblico numerosissimo. 

I r 

I 

SPBTTAOOLI 
TMA.tRo djUUBÀLbi» — La dramma-

"«a compagnia A. Diligenti a A. Z^rrì 
•»Fpresenta: ^ulularta — Ora Bi^% 

loaacdlerl romani. 
, ^ 

In complesso» la fo t̂a procedette 
bone, malgrado la pioggia e 1 prepa-
rtttivi poco grandlcsl. 

Tutta la noti) si ebbe lo sparo del 
petardi, del mortaretti e vi assiauro 
«ha a quei popolani liberali toccarono 
aeeidanti romanesoht a buzzurri,... 

Tdlegramml affettuosi furono oggi 
inviati al R^ a Garibaldi, al gano-
rale Oi^dorna. 

Nella politica neRsuna novità Im-
portsnie. 

Il Consiglio del ministri si adunerà 
demani e, tmo domani si prenderà, 
finalmente, una deslsloae circa alla 
nomina del segretario general» del 
ministero della guerra.. 

Og^l fa distribuito al deputati il 
bllsuoio dsH'EntrAtii peUSSI. Il mi­
nistro delle finanze preveda un'aumen­
to 4 i entrata di oltre 2^ milioni, oal-
fiolando anll'accresolmento di molta 
imposta. 

L'aumento di 25 milioni è grlvls-
simo a BoUererà nella Osmera vivli-
sima dissuasione, spsclalmente psrahd 

V Una smcntitA 
Alcuni giornali annunziarono che il 

signor Gimbetta avesse scritto una 
lettera all'onor. Cairoll, par esortarlo 
ad aver pazienza nella questiono di Tu« 
ni3', ed asiìQuraudolo che fra brave si 
sarebbfl irovfito mcido di comporre an­
che quslla controversi».! 

il Dir-iuo smentisce recisamente l*t« 
sìsteuEi di nna lettera siflitta. 

A propoiito di smentite, rsca mera­
vìglia cha il Diriiio, j | qujla «vìdente-
mante è in buona relazioni col miniairo 
degli «steri, non abbia dito ancora al­
cuna spiegazione lulla missione Goerki, 

{Opinione) 

DISPACCI DA ROMA 
Roma, ti. 

La fregata YiUmo BìMnmie è giunta 
oggi al Pireo. 

Tutti stanno bene. 
, (Agenzia Stefani) 

iZowo, 21. 
Il Dirim dice che il Governo italia­

no si è posto d'accordo colla società 
MetlìSonanem eA'tmsion Tetcgraph Cam'-

Ragusat 90. 
lari rammiraglio inglese Ssymour 

assunse . il comando delie G. jde delia 
potenze. 

0 jgi Slesso inlimerà alla Lega alba­
nese la consegna dì Dulclgno. 

{ìndipendeMe) 
. Parigi, n. 

Parlasi delU convocazione dulie Ca­
mere per lunedi. 

Sì dice cha Chsniy, ambxseiatore a 
Pialrcbnrgo, sia dimiìs'onario. 

N tailies, dopo molle iraltslive, rifiutò 
il portafoglio degli esteri. 

E probabile cha ViiKerìm d«jrli esteri 
sia assunto da F^rry insiame alla presl-
denaa, i lavori pubblici da S&di Carnei, 
e la marina da Duprè. 

La Beptibliqne Frane lise ha un arti­
colo uUrapiciìlGo, diretto mauifeslamen* 
te a con'ulare le aiserji'oni dì coloro, 
i quali soorgono un pericolo per la 
paca nella formazione dì uì ministero 
più prouunoiatsmente radiciile. 

Lo stesso foglio smentisce la fiaba 
dal National, che Gambetta f)Bse en-
trato in trattative coi Vatfoapo col 
mttzì del segretario Dssprez. 

La stampa rossa ed una parte della 
stampa moderna usino 'un linguaggio 
violento contro Gimbotta. 

Ieri cenlotrentB padroni falegnami 
chiusero le loro oIQuine, e duemiia o-
peraì s! trovano ssnes lavoro. 

i padroni furono indotti a tale rfso-
lustone dalle pretese vessatorie del Co­
mitato dogli oparai-filAgiismi. 

{Pungolo) 

MQriola&<so M.ù^éilj&. ^d-••ifi^ 
•WMMtt^ccawiuMeuA^aj j t f ^ ? ! » : ^ ^ 

BANCA iilCTUA POPOLABE DI PADOVA 

Giornaliere swe opèrationi 
A. Aee«<ia v«rsanieii<l di de&û î cf 

dai propri Soci e da persone estraneo 
alla Società, porrlipondendo r interesse 
al nfsso (lì Ricbezza ]H;bie. 

7» Conio ( in Vigìietii B. al 3 0 o 
Corretiltì liàero ( in Val. efffttt. al 2 l ,2o 0 

in Deposito a Risparmio, in viglieviì 
di fianoa, al 3 3 4 Q,Q. 

In Conio Corrènte vincolato s oondì-
ZÌODÌ fi» convenirsi. 

/{. £iuease B n o n l d i Caaaano -
Biln«Slwl al.')ntBrosse del 3 l[i p. 0,o 
con s^aaenra dà 6 a 9 mesi e 3 1,2 
p. O'o con scndenia d» iO » Jg mesi. 

C. Aeeorda PresiUB ed mmuieai a 
fflla Seoiktt» Cambiali Orni. fi««|i 
a due iìrme tanto per Padova, che per 
oltre Piazze a' Italia sì in Vigltetli di 
Bahca che in oro. 
. . • l accordando 

da i a 4 mesi a 6 p. 0[o ! facilitaziom 
da 4 a 6 mesi a 6 > l sulle 

f prowigìea 
i>. AetiQi-da sovveiMElonl da 8 a I 

1̂ 0 giorni aopra Deposito di Valori 
pubblici e Caria industriali al tasso del 
4 a 6 Ìt2 p. Oio oltre la tassa gover­
nativa di 120 p. OiOO r-'isiaoda m sua 
facoltà di accordare secondo le qualità 
dei titoli off̂ rt a pegno da 3i4 a 4{S 
,del lorp vilsenia oaoolaio sul liatìao 
utficìal* della gìornatt. — Fa pare aov-
veniioni so|>ra monete dì oro e ri'ar-
^onio sì Nazionali che Esteri alla ste^e 
ooniziom coooodendo però su di queste 
fino a 100 p. OiO in Vighetii sui vi-

IL GIU3C0 DEI m m m 
0 la (Iij;iit;raziono lìoi priucipali 

r 

Quest> nuovo SEIBQOO ameiiianò di 
puzianKit, ohe ai ft, ^a solo, da amma.' 
isti 0 sml, di piofiolì 0 granii ha. 
meno sottosopra tttU gli ^tatt d 'A-
nattrfea, eos'offad in pocjtil'mmi nei 
furono vtndutt 

MILIONI 
di questi giuochi. 

A Nuova York è divenuto addirli-
tura una var^i 

E p i d e m i a 
in strada, al caffè, reifaurant, la ea-
8>, negli ufflelf dappertutto ai giuoco, 
ai QUINDICI a tutti gU affari ven­
gono neglettU 

Dn giuoco computo L. 1. 
Ohi desidera r cavarlo raojcma'?-

dato par pista aggiunga oentulmlSS 
in più. 

Dapoalto a MiUna ppsw l 'Enpo-
rio Franaa-ItiHano 0. Finsi e 0., 24^ 
Galleria V.ttorìo Fmanuale. 1 45» 

^ -rfM.-^'nfiH irijréìfc-arwtdLVr.fti 

PREMIATA TIPOGR. F . SAGGHEnO. 
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N. Ì 8 # .iS, 
• Provincia /^m. niatnjfb' 
di Padova DP^miposampioo , 

del Comovzio Musoni-Yandura 
IN èAHPOS.VMPlEIVO 

avvisa 
Per doliliCTPziono 10 p. p. Giugno di mie-

sto Consiglio di Uelpgali e per jnccftssivo 
Beonio l'rtiltìtiizio 21 rìfiiio m e s ^ (V. 2IB7-
7333 essindo state rese nulle t d inullicaci 
le el'Rioni segiiitr'. luill'iiriunanza del,^9 p. P 
Maggio, rA!:syiiil)iea GenerflleóniioVàraanlu 
convocala ppj giorno di Domfinica 10 p. v 
Ottobre alio oro 10 ani. kllo s-opo di prò-
cedere alla, filojione def in rumibri chfl de-
•vono Gostiiuire il GonsigUo.dì Delegati di 
questo Consocio. 

Si preyenRCOo i signori Ci-nsiti clu! la 
• ConvoMziotìfi ha luogo in nainiiosnmpiero 

i n 5 diffci-snli sezioni, cioè; . . 

pel la Sezione 
l. fLetlura A B) npUa' pidiiia stanza del­

l'rfUdo Consorz^nt.". 
Ct>E F I litici s^còndu stanza 

dHl'Ufficio j:(o3so. '^ . 
G niL UN 0) nella BUÌu del­

l' Urticìo Municiprtlo. 
PQkSi nell' Ijfiicio "de! Go-

mklfì Agrario udclntto ai !o-
ca'i dfil Municipio. 

T V V ̂ ) nella sala iloll''ex 
Ufficio • Còmmf9aarÌaEi.>. • 

Nel cn.̂ o che Jn piima nrUir.iinzi non 
avtiPSB luogo nel giorno ìnrlicaio, Sfguirà la 
seoonda nolla suciifssiva Donienicn il QHQ-
t r e a, (ioaiùnrlné numero,d'intervetiitti. ' 

Oiiir tilìcJD dol tomoì-2ìù hias'im-Vnaàuui 
Camposanipltro li 9 SetlemljrtJ ISSO. . 

U DEPUTAZIONE 
B. cav. aiocNo 

-- . L. MAJUVTTO. • . , . - ' • I 
P. PlTTAKiaLO ' 
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L^imico lìgcuto por cmììÌKiftore i ! KIHCJI Ma mento del Griino 
e Isi FiU)ssera e p e r couaorvarer le Viti* 

L 'Empor io Franco-Italiano dì Fìveme'nelV mioroBsQ ÙQÌ piccoli 
pròpriG|,an,ha. preso le opportune dispoaìKionì per potere fornire il 
Solfuro diO^ybohio della niidloro quhlìUViu piccoli quaiiUUtivi o pur 
faruo le spudìzioni colle mutelG od alle cotidizioni rìciiiosto dallo Am* 
raiuiatrazioni férroviarlG-

Prezzo in recipienti di 1 chilo L ; 2 50 
2 
3 

Por quiintìtativi superiori; prezzi da COUVOUÌMI. 

Prezzo del Tubo per fapplicazioM del Solfuro L t . 5Ó. 
Pagamouti anticipati. • 

Dirigere domando o vaglia a FIRENZE, all 'Kmporìo Fràncó-Iia-
liano 0 . Fhizì a 0,, Via Pan;cani 28, od alio succur^aii in MILANO 
Galloria Vittorio Emanuele n. 24, in ROMA, presso Corti o Bìanchelli, 
via del Corso 154 e via Frat l ina 84 A, auKolo palazzo Boruini 1-456 

fi 

t> 

,, 4 fio { Compreso l ' imballaggio 
„ 8 50 ( i n recipienti di metallo. 

Tisxr* f*^^ti\ 

-r \ 
>« 

fin..,..» x^iQuoKB fé PILLOLE vttr L a v i n e T£T eari:i col 

' i\ Mt^miti. ^ì'M^iXu Parigi o si tta preiiso i no4£,ri deyoiitary . . . . • *̂ r H h 

f f ( ìt'iit._ cnri-'i iCa''4rt/';ji iu/f' eii'.-t^ii\ì& il baft^ iloi.go^rno th nesso t infirma 
>' ìtfUdU* all' Iv^nssàii V o s s ^ f- tóMAll, ^ s . n\^ Si-CIaudft- Purlg:!. 
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Il Pieghettatóre rapido 

. . ,. . 'agazzina 
anni impara subito a servirsene. ìii-
difjponsaljilo in Qgni ft\miglia. Ogni ap-
pareccliio è fornito di duo paia di r e ­
golatori 0 tlella relativa istruzione. 

' P i 'exKo d e i r i n t i e r o 

Pòrto a carico-deh commitlenU 
Dirigere: le commissioni a Firenze 

a l l 'Empor io Franco-rtalinno 0 . l^inzi 
e 0. , via Pantani , 28, a Roiiia pressd' 
l a SuCGiir^le dell' Emporio Franco-
Italiano Via del Corso, N. 154. 

@ " acoi sennpìif^t; fisse r endono al Hiiiigue (a' sua ricc(i*izEa e l'a 
^ afì pyovr.r^adti e rapoKir izzano ì\ corso pai iodicof foili— . 

;<!i:.;ilU:iie, bcc. , eco. 

fV, B . S i esiffa Ia:n<?sfrrt firma come iQpfu^ apjio^ta xn 
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Igienica, infalli-! 
bile e preserva­

la «^ .>f p i'̂  '.y ES ̂  a tJva. Lesola chas 
;̂ * î't:à£tsditePfiV;-̂ :.̂ ,̂ĵ *^ guarisce senza^ 

I aggiungerci nulla. Si trova nello principali Farmacie del mondo,-ed a Pa-i 
\ rìgl presso a^Sulìu JL 'e r ré farmacista, 102, r ue RicMelìeu, suòcossorè dell 
I signor B R O D . 3 0 - 1 0 3 | 

KcisKtì&ièàlE«s*VW ;̂a*r. 

>-. f l?^. 

• ^ ^ 

frì^ 
•.^ •St'-•-.:: i l 

U 
Accxua e Polver-e aeritiirioi 

• • • • ' i - . -j-HL w'rn 
FV'V 
t ^ ' 

•iit y £B tj a ^ a 

MEDAGLIA DEL rrlEKITO ALL' F-SPOSI^.IONE Xtl V I E N N A i 8 7 3 
5, Phce ile IQpérr., S, Parigi. 
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Sono il miglioro ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
con'btioni alimenti e bevande fortifl-
cantl. Esse non cagionano alcun di-
aguBto 0 fatica. 
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|»|vUA,v«£«ia&Co ô Kt̂ R 4Bil«>a'V) c u t -

•:'m. ( S o t t J . 0 . Topp 
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MediCD-Dpnli.stfi rii Corte inip. reale 
in Vifìnniì, Città Bo^nergasse, 2, 

^ "' Trtbràtz (ITussìa), 
-Dì conformità alln mia ordinar-'otic ho 

ricevufo la sua ACQUA ANATiiUlNAper 
la POCOAdì cui no fitcìiio uso da ann i 
col ndglìor successoj mGntr& oltrtì dal 
pulire i df liti dal tartaro e da qualsiasi 
a l t ra materia che vi ai altai^ca, distrugge 
pienamente ogni odore cattivo prove^ 
niente dalia bocca; perciò io la trovo 
gssaj cornnieJidevole. Con s t ima e devo­
zióne ' 

FENRLEU . V, 
R> Procuratore 0 Notaio 
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Depostili: in Padova alle farmacie Cor­
nelio, Koherti, Arrigonij iìernardi e lìii-
r^rUi^cchi^tli e Giufieppe Merali profu-

. niippc, via Gallò. -- Ferrara Navarra. —• 
Ceneda Marchetti, —» Treviso dindoni, 
Ffscchia e Zanetti. ~ Viccmn Vaìnrie 

• Friei iero, — V™ezia Hotiner, Zìimpironi, 
Caviolàt Ponci, Agenzia Loiì^ega. — 

: Mirfftto Roherfi. — Rovigo Piego, — 
i pbìoggìa RostGfihin. — Bassano A. Co-
• min proriimiere. • 1-192 
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Ferrovie dell'Aita Italia 
PADOVA por VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 
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7,20 -

Partepz';^ Arrivi ' 1 Par tmze 

mist^* ,:??40 fl. .4,20, \ ] o:umhus 5, 
diretto 3,54 - '4,^34 i 
misto .<S19 » B̂  B' " 
omnibus T̂ fjS » t̂ jlO,.-* 

•p/3 • 10,15 . 
IJSP p. 2,̂ 10' p. 

diretto 3,S0 n .,4^(7 ti 
- - ^.6,14 .» 7,10 it 

omiHhiis y,:̂ 0 » 0,45 » 
» 6,35 » lO.vO -

' * 

misto 
dirtitto P, 5 ' 

» 13,40 p 
omnibus î , 5 » 

" tÌ,OD • 
misto 0,15 » 
óìreiio lì, ' 
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ìkmu da Valeri; n Kscoiro da Bft.'. IsiÈgaj % ¥cxoaa-àa Bi/uii '(; 
|:m4Btidi; ^lìcìine da FsbHs e Filippnzzi. • !" 38^21 •; 
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Arnvi 
a PADOVA 

£S,]7 n, 
0 ,42 11 

• 9 , - 5 n 
ÌO, D ' . 

1 ,otì p.. " 
3,^0 . 
0,39 » '• 
8.11) • 

10,55 . 

Mi'̂ STRE por EDINE j UDINE por MKSI^IE 

Pari en ;;(;, i Arrivi Partrt iM 

dil-etlo. '-'A,-^rà.\ ifi'^ u. misto 
'umidtua 0,13 • ; 10,, 4 • 

?,.'J5 p., 
P,2H I.' 

ÌO^AQ ' 
4,g4 p.i 

m i t o . 9,:;:o " i. 2 3 . } diretto 

1,48 a. 
oninibus 5, » 

» 9,58 • 
* 4,5Q' }>. 

Arridi 
a MESTRE 

7,19 

8,f>4 
I'-

a,-.'8 » h ' n , 8 . 
I I . * 

^ ^ ^ h ^ P 

PADOVA per VERONA f VEryONA per PADOVA 

PitriPMze 
da PADOVA 

Arrivi 
___ __ iJERONA 
ommhas &,hQ «.• - y,26 a. 
diretto 10,15 »- ll.,Elì », 
omnibus 3,30 p. "5,5tì jt-V' 

• . • 8,yi » . 1 0 , 5 3 .»̂  
misto 19,20 a. 3,18 ». 

PADOVA per BOLOGNA 

purtenze 

oniiìJbuB -"'jio «•'•' 

Anivi 
a PAUOVA 

10,-lEi » i 1,15 

Farteli ze • 
da PADOVA 

Arrivi . 
a BOLOGNA 

omnibus fi.57 a. 
ntisio (ì) y,i'0 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 »; 11.12 » 
diretto 1?, 5 a.! - i?,'Ì9. a.. 

10,43 :0, 
j 

4,37 p. 

a. 
1'-

sdireno 4.:irj.p.i' G,09 * • 
omnibus fj,50 * a,21 n 
misto 11,15 » 9,17 ti. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da DOLOCNA 

diretto •*12,4n a. 
mislù (2) '4,',,5'*-/ 
omnibus 4,40 • 
diretto i g j B p, 
omnibus 5, 4 ». 

Arrivi 
a )'ADOVA 
" 3,4S" ~ " 

6, 4 . 
8.ri5 ' . 
3,13 p. 
0,23 -

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per PASSANO _ j BASSANO per PADOVA 

misto 

Pcdova . . part. ,̂  
Vij?odmE'-re . •. ' 
Ciiiìipotiursego. . 
S. Giorgio dtillolVr. 
CtimpoHampioi'O . 
Villa del conte . 

) arr-

on in . ( tijJiJi j i i i i ; ; lD 

ani. 1 ani. Ipppi 

Citta lìt'lla 

r-, n 
5,33 
5,44 
5, 63 
6,03 
6,'17 
6,30 

H,23 
fi, 33 
H, 15 

1,49 

2, Vi 
S, 54 2, 'òi 
y,03 
9; • 18 
9,31 

Rossano . . 
Rosa . . . 
Bnssano . . 

) part. . 'G,U(JAh 
6. BS U, 57 
7, 5 
.7,17 

i0,4 
J0,I5 

2,3/ 
2,50 

omn, 

pomj, 
0,4S Bufisano 
0j59; ROSA , . 
7j IO; Rossano . 
7, 19 
7,28 

part. 

omiin 

Cittadella) p . 

ant. 
5,-55 
8,-00 

. 0, 1 ti 
6,20 
0;3s 
6,51 7,'43 Villa del Conte 

3, 5 7, 54E Camposampluvo . 7, 06 
3.2-ij8, 5j .S.Gìotì̂ fo deiIfiPer.;7,12 
3,40ly, 17i Campodarsego . . l7,21 

Pinti. 

ant. 

9,U 
9,18 
9,29 
9. 14 

ama-
pom pom 

2,2tì7,22,i 
2>4l7i^33i 
2,517,411? 
3,03 7,62^ 
3,22 8, 4 

9,58 3,37 8,16;Ì 
l(M3l3,57 8,31i 

3,4718,241-Vigodsrzore 
4, \G,mi: badava . _ _ 

7,3i 

lOjSO 
10,30 
10.41 

7,43 

4, 5;8.39; 
4, l ? l8 ,40 i 
4,31 9, 

10,51 l4 ,4SD, 10, 

f 
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TREVISO per VIGENZA , 
• * - . 

part. 

iiiULo 

VICENZA per TREVISO 
omu. 1 ifi'SIo 

5,35 

Treviso. 
Paese . . 
Istraua . 
Alfaartìilo. 
'Caslolfranco . . \G, 4 
S.MartinodiLiipari!0, S3 

Fonlnniva 
(lannigtiano . . 7, 3 

ani. ;!nt, pom pomH 
5,10 8,26 l,2r)Ìfi,26J Vicenza.. ., part. 

8,39 l,4llti*42j S. Pietro in GCi . 
8, 52 l ,5i 'n,55| Carmìgnano •• • 
9, 3 
9, 15 
9,20 

,S, Pietro ili Gù . 
Vicenza . , arr, 

3, I0i7, 11 

9,37 3, 

2.29 
2, 4C> 

7,-28 
,42 

7,56 

ant. 
5;̂ '37 
5,59 
6., 7 
0,17 
6,2r, 

Fontani va 

Cittadella j p . iO.37 
S-MiirtinoàiLupàri " "^ 

poni flint. 

ì 
pifito, 

\ 

9,47i3,'.19i8, 9 Gastalfrùrico 
•9, 55 
10,4 

3,28!8, Ì8E Albaredo 
3.39:8,20! [strana . 
3,48 8,38 Paese,. 7.13il0,i2", . ^ i - , - - . .- - -

7,39'10,33 4, i5'9, 4ì Treviso-. . arr. 

0,48 
7'r-2 
7, 13 
7,20 
7,36 
7,49 

8,57'3/-34 

9. rè 
9,28 
9.38 
9, 55[3,3J 
t0,ìa3,'4n 
10,20 

2,.42 

3. 
3.20 

7,19 
7; S9', 
7. 40.;i 
7, or.'. 
8, 3: 
s,£d, 
tì,39 

10,42 
10,55 
14,11 

3,.'56,8,53!|., 
4 , <S\% ^•• 
4,19.9 ,22 
4,32!g,38i' 
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(l) /Ì7ì9 a Iluvigo -- (2) ,rfa ilowiffo. 

SCHIO per THIENE-VICENZA jj/VICENZA per TIIIENK^SCHIO ^ 

Schio . . 
Thiene . 
Dueville . , 
Vicéiiia , , 

. pcrt 

arr. 

ommU. 

ant. 
5,45 
0, S 
6, E7 
G,37' 

Diniiib, 

ant. 
-.9, SO 
• % 37 

9.52 
]f7,.J2 

mista 

potn. 

5,.5S. 
e; 10 

.' Vicenza . 
Duevilta . 

• T h i Q u e , . 
e , 3 2 ; Sehio.^ 

. 1 
\ 1 

pari. 
« À 

* + , 

ai'K 

uiiuiib. 

1 ant. 
7,53 
8,15 
.8,.35 
8,49 
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GONEGLIANO per VITTOIVIO 
inUtaikki^tù .misto 

VITTORIO per GONEGLIANO 
< i ^ ' 

•;:!̂ ()negliano part. 

Vittorio , arr. 

ant pom j pom 
Ì2,tr)'0,10 

I. a fi, M 

nm. 

pom 
7, '40 

mitìlo 

ant. 

Viltovio part. 

ant. 
0,4S 
1 -

misto 

pom 
r̂ , SO 

5,44 

misto 

pom;, 
0,45' 

j 

7. r 
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